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CORSO DI FORMAZIONE
PER GIOVANI AGRICOLTORI

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, con il patrocinio ed il contributo del
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali - Osservatorio per l’Imprenditorialità Giovanile, organizza un corso
di formazione di carattere residenziale finalizzato alla diffusione ed alla valorizzazione dell’imprenditoria giovani-
le in agricoltura, che si svolgerà nella Regione Calabria.
Al corso, con durata complessiva di 170 ore, saranno ammessi 20 allievi che godranno di vitto e alloggio gratuito.
Possono presentare domanda di partecipazione i cittadini italiani con età compresa fra 18 e 40 anni, in possesso di
diploma di scuola secondaria superiore, diploma universitario o diploma di laurea di primo o di secondo livello.
I requisiti debbono essere posseduti alla data di scadenza del presente bando.
Sarà inoltre data preferenza:
- ai giovani agricoltori che si sono insediati da non più di due anni;
- ai giovani che hanno presentato domanda per l’ottenimento di aiuti per il miglioramento delle strutture azien-
dali;
- ai giovani che hanno presentato domanda di premio di primo insediamento nell’ultimo biennio.
Analoghe priorità saranno riconosciute anche alle società di cui all’art. 2 della legge n. 441/98.
La selezione dei corsisti sarà eseguita da una apposita Commissione che stilerà una graduatoria di merito ed avrà
facoltà di ammettere i classificati ad una ulteriore verifica, tramite colloquio.
La domanda di ammissione, redatta sotto forma di autodichiarazione, deve contenere l’attestazione resa dal con-
corrente dei seguenti elementi:
a) titolo di studio e voto riportato (per le equipollenze vanno indicati gli estremi di legge);
b) possesso di cittadinanza italiana;
c) elenco documentato di altri titoli posseduti;
d) elenco documentato delle esperienze nel settore agricolo e dei corsi di formazione svolti;
e) ogni altro elemento ritenuto utile ai fini della valutazione.

Prima dell’inizio del corso ai candidati potrà essere richiesta la certificazione originale attestante i titoli, i requisi-
ti, e le esperienze possedute.
Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati si riserva la facoltà di definire una diversa
Regione di svolgimento dei corsi, a proprio insindacabile giudizio.
Il fac-simile della domanda di partecipazione è scaricabile dal sito internet www.agrotecnici.it (sezione NEWS)
oppure richiedibile per fax ai numeri 06/6813.5409 - 0543/795.263.
La domanda di ammissione deve essere inoltrata a mezzo di raccomandata ovvero direttamente al:
COLLEGIO NAZIONALE DEGLI AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI
UFFICIO DI PRESIDENZA - POSTE SUCCURSALE N. 1 - 47100 FORLI’
entro il 30 ottobre 2007.
Per eventuali informazioni gli interessati possono rivolgersi all’Ufficio di Rappresentanza del Collegio Nazionale
tel. 06/6813.4383 (Rag. Sabrina Conti) ovvero all’Ufficio di Presidenza tel. 0543/720.908 (Dott. Giorgio Samorì)
e-mail agrotecnici@agrotecnici.it.

Roma, 30 giugno 2007
IL PRESIDENTE

(Roberto Orlandi)

Osservatorio per l’Imprenditorialità Giovanile in Agricoltura
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Egregio Direttore,
sono un Agrotecnico residente in un

Comune montano del Parco Nazionale del Pollino.
Ho una piccola azienda agricola, così divisa: Ha 1.00.00
uliveto, Ha 0.02.00 vigneto, Ha 0.03.00 ortofrutteto, Ha
1.80.00 bosco, Ha 0.80.00 seminativo, Ha 0.90.00 pasco-
lo per un totale di Ha 5.00.00.
In detta azienda ho costruito una casa in cui vivo sta-
bilmente con la mia famiglia (moglie e 3 figli).
Il mio reddito è di € 6.000,00 (lavoro dipendente), quello
di mia moglie € 6.000,00 (mobilità), quello dell’azienda
inferiore a € 7.000,00.
Dedico oltre il 50% del mio lavoro all’azienda.
Chiedo:
- posso accatastare la mia casa come fabbricato “rura-

le”? Qual’è la strada da seguire?
- come Agrotecnico sono equiparato agli Imprenditori

Agricoli?

Ringrazio e saluto.

Lettera Firmata 
(POTENZA)

Relativamente al quesito da lei posto in merito all’accatasta-
mento della sua casa come fabbricato “rurale”, occorre pre-
liminarmente che il richiedente sia un imprenditore agricolo.
A tale riguardo occorre segnalare come, con D. Lgs. 29
marzo 2004, n. 99 è stata introdotta la figura dell’imprendi-
tore agricolo professionale (IAP) che ha sostituito la figura di
“imprenditore agricolo a titolo principale”, definito come
colui che, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento CE n.
1257/1999 dedichi alle attività agricole (elencate all’art.
2135 del codice civile), “…almeno il cinquanta per cento del
proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attivi-
tà medesime almeno il cinquanta per cento del proprio red-
dito globale da lavoro”.
Sono escluse da tale computo le pensioni di ogni genere, gli
assegni ad esse equiparati, indennità e somme percepite per
l’espletamento di cariche pubbliche, o in associazioni ed enti
operanti nel settore agricolo.
Il requisito del cinquanta per cento si riduce al venticinque
per cento per l’imprenditore che operi nelle zone svantaggia-
te (ad esempio zone di montagna, zone minacciate di spo-
polamento e nelle quali è necessario conservare l’ambiente
naturale), così come delineate dagli artt. 17-20 del citato
Regolamento CE n. 1257/1999, i quali saranno abrogati a
decorrere dal 1.1.2010, salvo diversa disposizione del
Consiglio d’Europa.
Il D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 all’art. 1 comma 2, indivi-
dua nelle Regioni gli Enti preposti all’accertamento dell’ef-
fettivo possesso dei requisiti necessari ad ottenere la qualifi-
ca di imprenditore agricolo professionale, pertanto occorre
presentare istanza presso la Regione Basilicata
(Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale, Economia mon-
tana - Viale della Regione Basilicata, 12 - 85100 Potenza

tel. 0971/668.735).
Per quel che riguarda l’equiparazione fra l’imprenditore agri-
colo e l’Agrotecnico, essa opera esclusivamente per talune
determinate fattispecie (ad esempio in materia di contratti
agrari), ma non per il caso qui trattato.
In linea di principio la sua situazione personale sembra inte-
grare le condizioni di legge ma, appunto, occorre che tale cir-
costanza sia accertata dall’organo regionale competente.

��

Ho una laurea in Scienze Naturali nuovo ordinamento
e, leggendo questa rivista che arriva in Facoltà (frequen-
to ora la specialistica) ho letto che la nuova laurea mi
darebbe diritto ad iscrivermi nell’Albo.
Tuttavia alla Segreteria della Facoltà non sanno nulla,
né altrove ho avuto risposte chiare.
Chiedo dunque: è vero quel che ho letto? E cosa c’entra
l’albo degli Agrotecnici con i laureati in Scienze
Naturali?

Dott. Franco Spada
Firenze

La notizia che ha letto è corretta. Non perché sia stata da noi
pubblicata, ma perché l’accesso negli Albi Professionali dei
laureati di primo livello in Scienze Naturali (Classe 27 –
nuovo ordinamento) è disciplinata dal Decreto del Presidente
della Repubblica n. 328 del 2001, il quale espressamente
consente ai predetti laureati non già di iscriversi nall’Albo
professionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati,
ma di sostenere l’esame di Stato per il conseguimento dell’a-
bilitazione professionale, acquisita la quale gli interessati
possono liberamente decidere se iscriversi nell’Albo oppure
no.
Tuttavia i laureati in Scienze Naturali per l’ammissione all’e-
same di Stato abilitante, debbono svolgere sei mesi di tiroci-
nio professionale certificato.
Dal momento che la sessione degli esami è unica (per questo
anno le prove si svolgeranno nel mese di novembre) e che per
parteciparvi occorre fare domanda al momento di pubblica-
zione della specifica ordinanza ministeriale, lei ha perciò
tempo di svolgere il semestre di tirocinio (per sapere come
fare, si rivolga al Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati della sua Provincia di residenza) e poi
presentare domanda per la sessione 2008 agli esami di abi-
litazione.
Infine, per completezza, si aggiunge che vi sono dei corsi di
laurea che esentano dallo svolgimento del tirocinio, in quan-
to già compiuto durante gli studi universitari: l’elenco delle
Facoltà che danno questo privilegio è pubblicato nel sito
www.agrotecnici.it.

« La Posta
dei Lettori »
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EAGRIFUTURO: QUANTO RENDE IL PRESTITO
COOPERATIVO

Ho letto su di noto settimanale economico un articolo
sul prestito sociale delle COOP (le cooperative che
hanno aperto supermercati), così diffuse nella mia
Regione.
In particolare l’articolo portava alla luce il fatto che i
soci che prestano denaro alla COOP ricevono, in realtà,
una remunerazione solo del 2%, che addiritura è infe-
riore a quella dei titoli di Stato.
L’articolo diceva anche altro (che con quei soldi le COOP
in realtà non fanno investimenti ma prevalentemente
trading finanziario), ma non è quello che mi interessa.
A me interessa un’altra cosa.
Sono socio della Cooperativa AGRIFUTURO, della quale
più volte anche questa rivista ha parlato, qualificando-
la anche come la “Cooperativa degli Agrotecnici”, e mi

ero quasi deciso ad aprire un libretto di prestito sociale,
ma non è che AGRIFUTURO poi, al di la di tante belle
parole, si comporti poi come le COOP di cui ho detto,
dandomi meno del 2% di interessi?
Grazie della risposta.

Lettera firmata - BOLOGNA

Lei mi chiede una risposta che davvero non so dare, non
avendone alcuno strumento.
Ho creduto perciò opportuno interpellare direttamente la
struttura Cooperativa alla quale lei ha fatto riferimento, che
mi ha dato i chiarimenti che seguono.

IL DIRETTORE

Spettabile Direttore,
la ringraziamo anzitutto per averci interpellato, cosa questa che ci consente di poter chiari-

re le condizioni e le modalità della nostra linea di prestito sociale.
Desideriamo ribadire che la persona che le ha scritto, e che dichiara essere nostro socio, poteva direttamente
interpellarci senza alcun problema, perché le condizioni di prestito sono pubbliche e vengono contestualmente
comunicate ai titolari di libretti di prestito; se le condizioni inizialmente stipulate cambiano, è nostra cura
comunicarlo preventivamente agli interessati non solo perché ne siano informati, ma anche per dare loro
modo, se lo vogliono, di ritirare quanto prestato, senza penalità, ove giudichino penalizzante la modifica.
AGRIFUTURO opera nella raccolta del prestito sociale dal 1991 ed in sedici anni di attività non ha mai rice-
vuto una sola lamentela, né una sola contestazione da parte delle Autorità di vigilanza.
Va chiarito che, diversamente da come riferisce la persona che le ha scritto, AGRIFUTURO non raccoglie pre-
stito dai soci per fare trading finanziario, ma esclusivamente per finanziare il proprio sviluppo e garantire
migliori occasioni di lavoro ai propri soci.
Per questo la raccolta non ha mai travalicato il limite complessivo imposto dalla Banca d’Italia (tre volte il
patrimonio), rimanendo sempre sotto a tale livello.
Non facendo trading ma esclusivamente investimenti per lo sviluppo, AGRIFUTURO ha sempre pagato ottimi
interessi ai soci, non certo quel 2% di cui parla il lettore (riferendosi a cooperative ben diverse dalla nostra); attual-
mente abbiamo aperte tre linee di prestito sociale che, in ragione del diverso impegno temporale, danno ren-
dimenti rispettivamente del € 3,80%, del 4,80% e del 5,00%.

Livelli di remunerazione, i nostri, ben superiori ai titoli di Stato e, crediamo, anche a qualunque altra possi-
bilità od offerta presente sul mercato.
Certo, AGRIFUTURO non ha un rating, ma in sedici anni di lavoro gli interessi sono sempre stati puntualmente
pagati ed i capitali sempre restituiti; essi infatti sono ben garantiti, non solo da cospicue riserve, ma anche da
un patrimonio immobiliare di rilievo.
Infine ci permetta una ultima precisazione: quando si presta denaro ad una banca ovvero ad una azienda
ciascuno di noi è sicuro che, se il mercato scende o ci sono crisi, ci verrà comunicato che i tassi iniziali ven-
gono ridotti; ugualmente siamo sicuri che se, invece, i tassi crescono, nessuno avrà premura di comunicarce-
lo o di variarli al rialzo (nella migliore delle ipotesi bisogna chiederla espressamente, questa variazione).
Noi siamo orgogliosi di fare, invece, l’esatto contrario.
Ad esempio, subito dopo avere chiuso un positivo bilancio, nel maggio del 2007, AGRIFUTURO ha automati-
camente aumentato il tasso di interesse su tutti i libretti di prestito di ben lo 0,80% (per ridistribuire così parte
degli utili), senza che i soci lo avessero chiesto o fossero obbligati a chiederlo ovvero a fare alcunché.
Noi crediamo, Signor Direttore, di incarnare così i valori migliori della cooperazione: la solidarietà, la mutua-
lità e la compartecipazione.

Agr. Sergio SPADA
Presidente AGRIFUTURO

AGRIFUTURO Soc. Coop a mutualità prevalente
Per informazioni sul prestito sociale:
Presidente Agr. Sergio SPADA - 335/712.9565
Funzionario Agr. Davide NERI - 0543/720.863
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LEGGE POPOLARE
LA TUA FIRMA PER CAMBIARE! »

Chiamata a raccolta del CUP, il comitato unitario delle professioni,
per raggiungere il traguardo delle 50.000 firme: entro il 30 ottobre 2007

Il prossimo 30 ottobre scadranno i
termini per la raccolta delle firme

necessarie per la presentazione in
Parlamento della proposta di legge
di iniziativa popolare avente ad
oggetto “Riforma dell’Ordinamento
delle Professioni intellettuali”, pro-
mossa dal CUP (Comitato Unitario
delle Professioni).
L’iniziativa, annunciata sulla
Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22
marzo 2007, è frutto del delicato
momento che sta attraversando il
mondo delle professioni intellettuali
italiane in seguito al d.l. Bersani, la
cui riforma ha inciso in materia
tariffaria, associativa e pubblicita-
ria, senza arrivare ad una revisione
strutturale del quadro d’insieme ed
al disegno di legge del Governo
sulla riforma delle professioni, con-
testato da pressoché tutto il mondo
ordinistico.
La proposta di legge avanzata dal

CUP costituisce la strada maestra
per una riforma strutturale della
materia e punta a riconsolidare
“dal basso” il ruolo centrale delle
professioni intellettuali, mettendo a
disposizione delle istituzioni il patri-
monio di conoscenze proprio delle
categorie rappresentate ed a rimuo-
vere un pregiudizio ideologico che
pare allignare nella iniziativa del
Governo.
La proposta di legge punta a dele-
gare il Governo, indicando con pre-
cisione l’oggetto della delega, a
riformare la disciplina delle presta-
zioni professionali, l’ambito sanzio-
natorio, la protezione dei segni
distintivi dello studio professionale,
l’accesso al credito per i giovani e
soprattutto la conservazione delle
attuali professioni regolamentate e
degli Ordini esistenti, pur nel rispet-
to dei principi dettati dalla Unione
Europea in materia di liberalizza-
zioni e concorrenza.
La proposta governativa punta
invece ad una sostanziale soppres-
sione ed all’accorpamento di Ordini
e Collegi ed al contestuale riconosci-
mento “pubblico” delle associazioni
professionali.
Un punto qualificante della propo-
sta di legge di iniziativa popolare
consiste inoltre nello spirito che la
anima, teso a ribadire la necessaria
distinzione tra attività intellettuali
ed imprenditoriali, che risulta con-
fuso nel processo di riforma avviato
dal Governo.
Nel mondo professionale c’è infatti
un senso di comunità e di etica che
confligge con la concezione mera-
mente lucrativa tipica della forma
“impresa”.
La raccolta delle firme è pertanto la
strada maestra che i professionisti
sono chiamati a percorrere per
difendere e valorizzare il patrimo-
nio della loro attività, maturato in
oltre un secolo di legislazione ed ora
pericolosamente messo a repenta-

glio dalle iniziative governative.
E’ pertanto opportuno che chi anco-
ra non lo avesse fatto si rechi presso
il proprio Comune di appartenenza
per firmare la proposta di legge di
iniziativa popolare avendo così l’oc-
casione per consultare il testo
annunciato sulla Gazzetta Ufficiale.
Nella pagina che segue è indicato
regione per regione l’elenco dei refe-
renti presso le Corti di Appello che è
possibile contattare per ulteriori
delucidazioni sulle modalità da
seguire per recarsi a firmare. 

Il Presidente del Collegio Nazionale
Roberto Orlandi nell’invitare tutti
gli Agrotecnici ed i loro familiari a
firmare la proposta di legge, così
commenta:
“La scadenza è imminente ed il futuro
del mondo professionale dipende
anche dal contributo che ciascuno
saprà apportare ai fini del raggiungi-
mento del numero di 50.000 firme
necessario per la presentazione al
Parlamento della proposta di legge,
che costituisce un baluardo a difesa
della tradizione del mondo professio-
nale italiano, tuttavia aperto agli sti-
moli ed alle sfide che giungono dall’e-
sterno. Sono certo che gli Agrotecnici e
gli Agrotecnici laureati, come sempre,
non faranno mancare il loro contributo
alla comunità professionale alla quale
appartengono.”

Nostro Servizio

Raffaele Sirica, Presidente del Comitato Unitario
delle Professioni
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(E’ INOLTRE POSSIBILE RECARSI DAL SEGRETARIO COMUNALE
DELLA PROPRIA MUNICIPALITA’)

ABRUZZO
Corte di Appello dell’Aquila
Per. Ind. Maurizio Papale
C/o Collegio Periti Industriali dell’Aquila
Via Paganica 37
67100 L’AQUILA
Cell. 329 6139847 – Tel. 0862/420070
(Chiedere Signora Fabiana) – Fax 0862 480553

BASILICATA
Corte di Appello di  Potenza
Geol. Raffaele Nardone 
(Tel. 0971/26378 – Cell. 338 3284937) 
nardoneraffaele@libero.it 
C/o O.R. Geologi Regione Basilicata
Via Zara 114
85100 POTENZA
Tel. 0971/35940 – Fax 0971/26352

CALABRIA
Corte di Appello di Catanzaro
Arch. Biagio Cantisani
c/o Ordine Architetti di Catanzaro
Via Paparo 13
88100 CATANZARO
Tel 0961/741120 – Fax 0961/743493 
cell. 334 6829529 - e-mail: e.cantisani@awn.it

Corte di Appello di Reggio Calabria
Geol. Alfonso Aliperta
Via S. Lucia – Trav. ECER n° 3
89100 REGGIO CALABRIA
Tel. + Fax 0965/28160 – Cell. 335 6680073 
e-mail: galiper@tin.it - alfonso69@tiscali.it 

CAMPANIA
Corte di Appello di Napoli
Dott. Arch. Enrico De Cristofaro
c/o Ordine Architetti Caserta
Corso Trieste 33
81100 Caserta
Tel. 0823/321072 - Fax 0823/357784 –
Cell. 338 9127736 - e-mail: architetticaserta@awn.it

Corte di Appello di Salerno
Avv. Enrico Tortolani
Via Umberto Nobile 14
84025 EBOLI (SA)
Tel + Fax 0828/332636 –
Cell. 335 6527806 - e-mail: etortolani@libero.it

EMILIA ROMAGNA
Corte di Appello di Bologna
Per. Agr. Raffaele Luigi Zanna (335 6172131)
e-mail: zanna8@alice.it

CUP dell’Emilia Romagna e Bologna 
c/o Coordinamento Reg. Collegio Periti Agrari
Viale Q. Filopanti 4, int. C
40126 BOLOGNA

FRIULI VENEZIA GIULIA
Corte di Appello di Trieste
Geom. Martino Clementi 
(Tel. Studio 040/637471 – FAX 040 365198 
– Cell. 3386055494)
c/o Collegio Ragionieri e Consulenti del Lavoro
Provincia di Trieste
Via Roma 17
34132 TRIESTE
Tel. 040/365066 – Fax 040/362068

LAZIO
Corte di Appello di Roma
Chim. Patrizia Verduchi 
Via Mastro Gabriello 52/54
ROMA (studio)
Tel. 06 33610093 – Fax 06 33612946 
Cell. 335 5288011 - e-mail: deltaaps@libero.it

Inf. Marco Tosini
Via dei Salici 42
00172 ROMA
Tel. (abitaz.) 06/23239830 – (Uff.) 06 30154724  
cell. 320 2165945 – 333 5914810
e-mail: tosini.m@libero.it

LIGURIA
Corte di Appello di Genova
Dr. Comm. Alessandro Picollo
Via Corsica 2/6
GENOVA
Tel. 010/589727 – 590297 – 
Fax 010/590609 - e-mail: studiopicollo@tin.it

LOMBARDIA
Corte di Appello di Milano
Avv. Paolo Giuggioli
Via Monte Nero 78
20135 MILANO
Tel St. 02 55016763 – 
Tel Ordine 02 5492921- 
Tel 02 54929233 – 
e-mail: info@studiogiuggioli.it

Corte di Appello di Brescia
Avv. Giovanni Cogoli
Via Gezio Calini 8
25121 BRESCIA
Tel. 030 291467 - Fax 030 47582 – 
cell. 335 7063440 
e-mail: cogoliavvocato@libero.it

MARCHE
Corte di Appello di Ancona
Geol. Giuseppe Capponi 
Via Matteotti 9
62020 PEDASO
Tel. 0734/932987 –
Cell. 335 7075265 – 
e-mail: g.capponi@wnt.it
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MOLISE
Corte di Appello di Campobasso
Geol. Piero De Pari (Tel. 0874/699381)
c/o Ordine Geologi Regione Molise
Via Kennedy 7
86100 CAMPOBASSO
Tel. + Fax 0874/418633 – 
e-mail: presidente@ordinegeologimolise.it ; 
geologimolise@tin.it

PIEMONTE
Corte di Appello di Torino
Avv. Maria Gabriella Francone
c/o Ordine degli Avvocati di Torino
Palazzo di Giustizia
Corso Vittorio Emanuele II, 130
TORINO
Tel. 011/4330446 –
e-mail: mariellafrancone@ordineavvocatitorino.it;
segreteria@ordineavvocatitorino.it

PUGLIA
Corte di Appello di Bari 
Dr. Comm. Francesco Ribatti
c/o Ordine dei Dottori Commercialisti di Trani
Piazza Duomo 4
70059 TRANI (BA)
Tel. 0883/507398 – Fax 0883/502119 –
Cell. 333 6513228 - e-mail: f.ribatti@tiscali.it

Corte di Appello di Lecce
Geol. Francesco Quarta
Via Incoronata 65
73048 NARDO’
Tel. 0833/561564 – Fax 0833/873227 –
Cell. 339 8538610 – e-mail: fquarta@tiscali.it

Corte di Appello di Taranto
Arch. Pietro Dione
Via Cesare Battisti 579
TARANTO
Cell. 339  1148617 –
e-mail: arch.dione@g.mail.com

SARDEGNA
Corti di Appello di Cagliari e Sassari
Geol. Antonio Franco  Fadda - Tel. 070/241060 – cell.
3939 764889
Geol. Mauro Pompei – cell. 336 815504
c/o Ordine Geologi Regione Sardegna
Via Marche 16
09127 CAGLIARI
Tel.  + Fax 070/4560952 
E-mail: geologi.sardegna@tiscalinet.it
info@pnnaassociati.it

SICILIA
Corte di Appello di Caltanissetta
Arch. Sabrina Roccaforte
c/o Consulta Interprofessionale della Provincia di Enna
Piazza Garibaldi 1

94100 ENNA
Tel..+ Fax 0935/502266 – Cell. 335 6107416 – 
e-mail: infoenna@awn.it - s.roccaforte@awn.it

Corte di Appello di Catania
Geol. Roberto Torre

Via A. De Gasperi, 5
95030 S. AGATA LI BATTIATI
Tel. 095/7211416 – Cell. 3397627652 –
studiotorre@studiogeologitorre.it; 

Corte di appello di Messina
Farm. Antonio Abate
c/o Ordine dei Farmacisti della
Provincia di Messina
Via Cesare Battisti  180
98123 MESSINA
Tel. 090/717589 – Fax 090/711375
Cell. 348 3836098 – 
e-mail: ordinedeifarma@ordinefarmacistimessina.191.it; 

Corte di Appello di Palermo
Geol. Emanuele Doria
Via Domenico Scarlati 3
BAGHERIA
Cell. 380 7270867-
emanueledoria@geologidisicilia.it

TOSCANA
Corte di Appello di Firenze
Dr. Comm.Rita Pelagotti
Via Toselli 73
50144 FIRENZE
Tel. 055/7188618 - Fax 055/7188623 - cell. 335 6459909
e-mail: rita.pelagotti@pnnaassociati.it; 

TRENTINO ALTO ADIGE
Corte di Appello di Bolzano
Arch. Massimo Pilotto
Piazza delle Erbe 24/a
39100 BOLZANO
Tel. 0471/979121 – Fax 0471/940543 – 
Cell. 338 7466170 – 
e-mail: m.pilotto@awn.it

Corte di Appello di Trento
Arch.  Ivo Fadanelli 
Via Oss. Mazzurana 54
38100 TRENTO
Tel.+ Fax 0461/234401 - Cell. 335 6073610
e-mail: fadanelliivo@tin.it
Tel. CUP Trento 0461/236364 

UMBRIA
Corte di Appello di Perugia
Geol. Claudio Bernetti 
c/o Ordine Geologi Regione Umbria
Via Martiri dei Lager 58
06128 PERUGIA
Tel. 075/ 5011116 – Fax 075/5011117 – 
Cell. 335 6110244  - 
e-mail: umbria@geologi.it; 
claudiobernetti@gmail.com; 

VENETO
Corte di Appello di Venezia
Dr. Comm.Giuseppe Morino 
Via G. Allegri 30
30164 MESTRE (VE)
Tel. 041/ 961564 – Fax 041/961855 –
e-mail: gmorino@studiomorino.it
Tel. CUP Venezia 041/5318142 – 
Tel. Ord. Commercialisti 041/528778 – 5205151 
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È IL NUOVO SINDACO
DI MATERA »

Nello scorso mese di giugno, è
stato eletto Sindaco della città

di Matera il Senatore (Alleanza
Nazionale) ed Avvocato Emilio
Nicola Buccico, che da molti anni
si muove sulle scene nazionali sia
per il suo ruolo di professionista
forense, sia per numerosissimi altri
incarichi che durante la sua carrie-
ra ha ricevuto, fra i quali, in passa-
to, spicca l’essere stato alla guida
del CUP -Comitato Unitario dei
Professionisti- come Presidente.
La notizia della sua elezione, è arri-
vata dopo uno spoglio durato meno
di due ore; una corsa alla lettura
delle schede, molta apprensione,
tanti festeggiamenti. Subito è stato
organizzato un corteo di festeggia-
menti, che partendo dalla Camera
di Commercio di Matera è prosegui-
to, fra trombe, bandiere ed applau-
si, per via Roma e si è concluso in
Piazza V. Veneto, dove era stato alle-
stito prontamente un palco con
impianto audio per un primo saluto
del Sindaco alla cittadinanza.

Il Senatore Buccico ha dichiarato:
“Sarò il sindaco di tutti i cittadini di
Matera. La vittoria e' una grande sod-
disfazione ed una grande emozione. La
città ha raccolto la proposta di cam-
biamento”.
Ha continuato il neo Sindaco della
‘città dei sassi’: “La città era stanca
dopo 15 anni di identica amministra-
zione.. Ora la mia priorità è ridare
dignità all’arredo urbano, far rivivere i
Sassi e risollevare l’economia”.
La vittoria dell’Avv. Buccico a
Matera ha avuto un forte significa-
to politico non solo sul piano locale
ma anche nell'ambito del panora-
ma regionale. La conquista del
governo cittadino di Matera per il
centrodestra rappresenta la 'rottura'
del monocolore di centrosinistra che
governava le principali istituzioni
locali lucane (Regione Basilicata,
Provincia di Potenza, Provincia di
Matera, Comune di Potenza e Comune
di Matera).

Il Senatore Buccico fa parte della
seconda Commissione permanente
Giustizia presso il Senato della
Repubblica, della “Commissione per
l’accesso ai documenti amministrativi”
del Parlamento italiano e
“Commissione parlamentare d’inchie-
sta sul fenomeno della criminalità
organizzata mafiosa o similare”.

Nato a Matera il 28 dicembre del
1940, ha conseguito presso
l’Università di Bari la laurea in
Giurisprudenza con una tesi in
Diritto Commerciale.
Inizia la professione legale nel 1965
nello Studio civilistico del padre e
dal 1970 esercita la professione in
campo penale.
Cassazionista dal 1982, l’Avv.
Emilio Nicola Buccico, è stato
Presidente del Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati di Matera e dal 1991
componente del Consiglio Naziona-
le forense per il distretto di Potenza.
Dopo aver ricoperto la carica di
Segretario, nel novembre 1997 è
stato eletto Presidente del Consiglio
Nazionale Forense, carica alla quale
è stato rieletto nel 2001.

Presidente del Centro per la forma-
zione e l’aggiornamento professio-
nale degli Avvocati e della Fonda-
zione dell’Avvocatura, è stato rela-
tore in importanti Convegni Giuri-
dici e Forensi, collaborando a nu-
merose riviste. È Direttore responsa-
bile del trimestrale “Rassegna
Forense” e del bimestrale “Attualità
Forensi”, dirige la collana “I
Quaderni dell’Avvocatura” e fa parte
di varie Associazioni che operano
nel campo del diritto. Coautore di
un saggio sulla riforma della giusti-
zia insieme con Giovanni Verde e
l’On. Michele Vietti, per le edizioni
de “Il Mulino”, dirige la collana di
studi sulla storia dell’avvocatura.

L’Avv. Buccico è stato anche
Consigliere del CNEL -Consiglio
Nazionale dell’Economia e del Lavoro-
in rappresentanza delle libere pro-

fessioni per il quinquennio 2000-
2005 e Presidente nazionale del
Comitato Unitario Libere Professioni
(CUP), comprendente tutti gli Ordini
e i Collegi professionali.
Sino agli anni ’70 ha avuto espe-
rienze politiche come Consigliere
comunale, provinciale e regionale
del M.S.I. – D.N. e come co-fondato-
re di Democrazia Nazionale.

Nostro Servizio

Il Senatore e Avvocato Emilio Nicola Buccico,
eletto Sindaco di Matera.
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PROCESSO AL “NATURALE” »
Dopo l’inchiesta de “l’espresso” sui prodotti biologici, rispondono dal Sana di Bologna 

gli operatori del settore.

Veleno sul Biologico: secondo gli
addetti ai lavori è questo ciò che

il settimanale “L’Espresso”, lo scorso
24 agosto, ha gettato con un artico-
lo nel quale, riferendosi ad una
ricerca condotta da “Altroconsumo”,
ha preso in esame diverse tipologie
di prodotti cosiddetti “biologici”, in
particolare quelli destinati alla
prima colazione, insinuando il dub-
bio riguardo alla loro effettiva salu-
brità. D’accordo sul rispetto del-
l’ambiente, i metodi di coltura che
non utilizzano pesticidi: ma,
togliendo questi ultimi, si chiede il
noto settimanale, si è proprio certi
che si eliminino tutte le possibilità
dannose per la salute delle persone
(e non solo dell’ambiente, delle acque e
degli animali?)?
No, è la risposta risultante dalla

ricerca presentata. Tutti i test con-
dotti su questi prodotti, infatti, non
garantiscono al 100% che siano
effettivamente salutari. Ma, atten-
zione, allo stesso tempo viene anche
detto che i medesimi test non dimo-
strano neppure il contrario e cioè
che i prodotti biologici nuociano
alla salute umana.
L’intero articolo riporta notizie,
nozioni, chiarimenti sui prodotti
biologici, ma anche molti “ma e se”
riguardo all’effettivo equivoco
riguardo all’approccio che in questo
settore i consumatori affrontano. E
infatti, nel momento in cui l’acqui-
rente sceglie sui banchi del super-
mercato un prodotto “bio” fa una
scelta che racchiude in se numerose
motivazioni: ambientali, etiche,
politiche, ma principalmente lo fa

Al SANA 2007, svoltosi dal 13 al 16 settembre scorsi a Bologna, la sezione dedicata all’alimentazione, la più ampia dell’intera
manifestazione, ha proposto un nuovo approccio alla qualità. Nei mercati nazionali ed internazionali del settore food, infatti,
emerge una crescente attenzione alla variabile della qualità in termini delle  garanzie che il prodotto può offrire nella tracciabi-
lità, nel sistema di produzione, oltre che nelle caratteristiche intrinseche di gusto valutabili da un punto di vista polisensoriale. 
SANA 2007 ha consentito una visione allargata sui prodotti  di qualità certificata e riconosciuta a livello europeo o internazio-
nale. Biologico, DOP, STG, IGP, EMAS rappresentano i criteri di selezione che hanno valorizzato il panorama espositivo di SANA
2007 nell’area food. L’Italia è il paese di riferimento mondiale per il biologico, leader indiscusso da ormai 15 anni. Il nostro

paese rappresenta quindi la vetrina di eccellenza di una produzione altamente qualitativa e atten-
tamente selezionata e, soprattutto, riconosciuta a livello internazionale. I prodotti tipici certificati
qualificano l’Italia come piattaforma di alto livello nel settore agro-alimentare.  
DOP (Denominazione di Origine Protetta) e IGP (Indicazione Geografica Protetta) certificano le
materie prime e la provenienza del ciclo produttivo di un prodotto.
STG (Specialità Tradizionale Garantita) certifica e tutela la ricetta di prodotto.
EMAS certifica che il ciclo produttivo avviene in base a regole di gestione ambientale.
Non solo food, ma anche naturale e solidale
Le sezioni espositive del Biologico al SANA di Bologna non si sono limitate al solo settore ali-
mentare, bensì anche a quello dell’abitare, del curare e del ‘coccolare’.
Infatti, ampio spazio è stato dedicato agli stand relativi al Naturale, ossia a tutto quel settore che
rende possibile curarsi, vivere e ‘coccolarsi’ con i prodotti direttamente ricavati dalla natura.
E quindi largo alla cosmesi ed alla medicina erboristica, al tessile, agli arredi ed all’oggettistica e
quindi alle scelte solidali. “Stili di vita e scelte sostenibili”, una sintesi che ben riassume il cuore
delle iniziative di economia solidale evidenziando la connessione fra i comportamenti individuali
e il loro impatto sul pianeta e sulla vita di tutte le persone. Ambiti quali il commercio equo soli-
dale, il biologico, la comunicazione sociale, gli stili di vita saranno presentati in un contesto fami-
liare, vicino alle esigenze delle persone, senza presentare le alternative come sperimentazioni lon-
tane, ma evidenziandole come approcci quotidiani.

SANA 2007. IL BIOLOGICO SCENDE IN FIERA ALL’INSEGNA DI QUALITA’, GUSTO E IDENTITA’
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per fini salutari, per poter avere di
fronte un prodotto sì trasformato,
ma che ha origini sicure e che giun-
ga da coltivazioni effettuate secon-
do rigide regole di rispetto dell’am-
biente, ma anche delle persone a
cui sono destinati.
Dunque, quale scopo voleva rag-
giungere il ragionamento sul biolo-
gico composto da “L’Espresso”?
Che pur coltivando prodotti senza
l’utilizzo di pesticidi non si allonta-
na comunque dagli stessi il pericolo
di altre contaminazioni, ad esempio
quelle da micotossine, altamente
dannose per la salute se presenti in
quantità elevate negli alimenti? E
per questo i prodotti biologici, pur
costando di più di quelli convenzio-
nali, sono equiparati a questi ultimi
in fatto di salubrità?
Dall’articolo non si comprende in
modo chiaro la finalità dell’inchie-
sta, se non il fatto che rende una
immagine negativa sul mondo del
Bio.
A gettare acqua sul fuoco di polemi-
che appiccato da “L’Espresso” sono
gli operatori del settore, che  dal
palco offerto dal 19° SANA – Salone
Internazionale del Naturale, svolto-
si a Bologna dal 13 al 16 settembre
2007, si sono difesi a spada tratta.
Prima tra tutti FederBio -Federazione
Italiana Agricoltura Biologica e
Biodinamica- che con la voce del suo
Presidente, Paolo Carnemolla, così
si difende: “La copertina dell’ultimo
numero del settimanale L’Espresso e i
lanci che in questi giorni stanno facen-
do tutti i quotidiani del gruppo edito-
riale omonimo sono un attacco ingiu-
stificato e grave al settore, che respin-
giamo con la forza e la serenità che ci
danno le stesse risultanze dell’inchiesta
pubblicata”.
Carnemolla, infatti, definisce
alquanto “grossolana” la maniera
in cui “L’Espresso” travisa i dati che
lo portano a questa specie di
“scoop” giornalistico scientifico e
che più che gettare discredito sul
mondo del biologico, le ricerche
descritte da questo articolo, dimo-
strano al massimo che “alcuni pro-
dotti trasformati bio vengono prodotti
con tecniche e ingredienti della moder-
na industria alimentare, ovvero nel
pieno rispetto della legislazione gene-
rale vigente in materia di alimenti”.
Inoltre Carnemolla aggiunge che
l’articolo procede “trascurando del
tutto il fatto che nessuna traccia di
pesticidi è stata rilevata, che gli ingre-
dienti sono comunque diversi perché
ottenuti con metodo biologico e che
anche le sostanze impiegate come
addensanti sono assolutamente natu-
rali e ammesse dalla normativa euro-

pea di settore, mentre non sono assolu-
tamente utilizzati coloranti, come inve-
ce sostiene erroneamente l’articolo”.
Trattasi di un’operazione strumen-
tale, quindi, secondo questo Ente di
rappresentanza del settore del
Biologico, ma anche spiegano “una
dimostrazione di mancanza di profes-
sionalità da parte della redazione,
comunque a danno ingiustificato di un
intero settore economico”. 
E non solo a livello nazionale, ma
anche a livello regionale si aprono
diverse discussioni contro questo
vero e proprio processo al Biologico
iniziato da “L’Espresso”.  
Marco Bignardi, Presidente del
Coordinamento Toscano Produttori
Biologici (Ctpb), dichiara: “A meno
di tre settimana dal SANA, quello
dell'Espresso è stato un attacco volto a
screditare l'intero settore del biologico.
Un'azione del genere da parte del setti-
manale è ancor più grave perché colpi-
sce prima di tutto i produttori, che rap-
presentano la spalla portante di un set-
tore sano e rispettoso dell'ambiente”.
Sdegno e delusione, questi i senti-
menti che arrivano, non solo dai
produttori del settore biologico
toscano, continua Bignardi: “Ci
aspetteremmo, infatti, dall'Espresso
inchieste che vadano a togliere gli
scheletri nell'armadio ai grandi interes-
si agricoli e industriali, che da anni la
fanno da padroni nel nostro Paese e
che tanti danni hanno arrecato e con-
tinuano ad arrecare all'ambiente e alla
salute delle persone. Forse è in quel-
l'ambito che il settimanale potrebbe
cercare materiale con più successo, per
colmare il vuoto di notizie che inevita-
bilmente colpisce le redazioni nel perio-
do estivo”.

Anche dalle Marche arriva il com-
mento da parte del Dott. Gaetano
Sinatti, Presidente dell’AMAB
(Associazione Marchigiana per
l’Agricoltura Biologica), che, in segui-
to a tutte le discussioni scatenate da
questa inchiesta-attacca, ha affer-
mato: “Ricorrentemente la stampa ita-
liana ed estera si occupa polemicamen-
te dei prodotti dell’agricoltura biologi-
ca: quanto questi interventi siano frut-
to di un apprezzabile sforzo di infor-
mazione e quanto servano ad esigenze
commerciali “forti” dei mercati nazio-
nali ed esteri, non sta a noi stabilirlo”.
Continua Sinatti: “Alcuni punti meri-
tano tuttavia di essere ribaditi: il siste-
ma dell’agricoltura biologica è regola-
mentato in Europa dal 1991 ed è l’uni-
co comparto di produzione agroali-
mentare che viene certificato con crite-
ri di controllo che coprono l’intero ciclo
di produzione e commercializzazione.
Si tratta quindi di un settore in cui ora-
mai ben pochi sono gli “avventurieri” e
in cui è invece maturata una larga
esperienza professionale di produttori,
trasformatori, enti di controllo che,

Il logo distintivo dell’Associazione Marchigiana per
l’Agricoltura Biologica, di cui Gaetano Sinatti è
Presidente.

Lo stand rappresentativo dell’Agricoltura Biologica nella Regione Marche presso il SANA 2007 tenutosi a
Bologna.
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nonostante le molte difficoltà applica-
tive, il carico burocratico, le inefficienze
delle pubbliche amministrazioni, sono
riusciti a fare sistema, incontrando un
successo presso i consumatori che è
indiscutibile ed indiscusso”.
L’AMAB vuole sottolineare oltre a
ciò che ha affermato il Dott. Sinatti,
che anche il mondo della ricerca
scientifica si è gradualmente aperto
a questo tipo di agricoltura, dappri-
ma guardata con diffidenza, e vi
sono ora autorevoli contributi che
evidenziano le superiori qualità
organolettiche ed i vantaggi saluti-
stici dell’uso abituale di questi pro-
dotti agricoli, grazie al fatto che essi
riducono drasticamente, in taluni
casi azzerano completamente, fatto-
ri inquinanti così pericolosi per l’es-
sere umano, specialmente in età
infantile.
“Crediamo quindi” -conclude il
Presidente dell’AMAB- “come
Associazione di produttori agricoli, che
è di questi risultati che ogni tanto si
dovrebbero occupare i media, il che
non significa che l’agricoltura biologi-
ca è l’unica isola perfetta in un mondo
che proprio non lo è: significa invece
semplicemente che ci sono molte cose
ancora da fare, per migliorare, per cre-
scere, per venire incontro alle esigenze

di molti altri consumatori che si voglio-
no avvicinare ai nostri prodotti. Siamo
certi che i produttori agricoli, giorno
per giorno, queste cose stanno cercan-
do di farle, con impegno ed onestà. Ci
auguriamo quindi che qualcuno
cominci anche ad occuparsi dei nostri
sforzi e dei nostri risultati, cioè del valo-
re del nostro lavoro quotidiano”.

Lo stesso parere viene anche dalle
grandi catene di produzione ali-
mentare, che hanno introdotto sul
proprio mercato anche prodotti bio-
logici. Tra queste COOP, presente
con un proprio spazio al SANA di
Bologna nel quale è stata rappre-
sentata da Fabrizio Ceccarelli,
Brand Manager per il settore pro-

L’intervento del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, On. Paolo De Castro (nella foto a sini-
stra) al SANA di Bologna, al suo fianco (a destra) il Dott. Paolo Carnemolla, Presidente di FEDERBIO.

ISMEA comunica che sulla base delle rilevazioni effettuate nell’am-
bito dell’Osservatorio sui consumi domestici agro-alimentari, realiz-
zato in collaborazione con ACNielsen su un Panel di 9.000 famiglie
italiane, nel primo semestre 2007 la spesa per gli acquisti di pro-
dotti biologici in Italia ha fatto segnare, rispetto allo stesso periodo
dell’anno precedente, una crescita dell’8,9%.
“La rilevazione” -sottolinea l’ISMEA- “non comprende i consumi
extradomestici e gli acquisti effettuati dalle famiglie italiane presso
i negozi specializzati nella vendita di prodotti biologici”.
Nel periodo considerato, le categorie che hanno registrato i mag-
giori livelli di spesa sono i lattiero-caseari, in crescita del 7,8% rispet-
to al primo semestre 2006, gli ortofrutticoli freschi e trasformati
(+21,8%) e il segmento biscotti, dolciumi e snack, che in contro-
tendenza rispetto al dato generale ha fatto però registrare una con-
trazione del 3,9% su base annua.
Aumenti, rispettivamente dell’8,4 e del 7,9 per cento, sempre in

termini di spesa, si rilevano inoltre per le bevande analcoliche e le uova.
Crescono a un tasso ancora molto sostenuto i prodotti per l’infanzia, che rispetto ai primi sei mesi del 2006 hanno registrato
un progresso del 47,3%. Positivo anche il dato sugli acquisti di pasta e riso biologici (+15,5%), mentre le famiglie italiane hanno
ridimensionato la spesa bio per oli (-4,1%) e pane, sostituti inclusi (-1,4%).
Tengono, con qualche accenno di difficoltà, i mieli (-0,1%), mentre salumi e elaborati a base di carni, per i quali si rilevano
comunque livelli di spesa ancora contenuti, hanno fatto segnare in questi primi sei mesi un incremento del 50,3%.
A livello geografico, la tendenza all’aumento della spesa bio ha riguardato esclusivamente le regioni del Nord Italia (+17,7%
nel Nord-Ovest; +19,4% nel Nord-Est). Nel Mezzogiorno, al contrario, i dati ISMEA-ACNielsen rivelano una flessione del 12,7%,
a fianco al meno 9,1% del Centro Italia.
Nel dettaglio dei canali, supermercati e ipermercati hanno incrementato rispettivamente le vendite del 7 e del 12,6 per cento
rispetto al primo semestre 2006. Migliorano anche superette e discount, mentre nei restanti canali la spesa ha registrato com-
plessivamente una riduzione del 9,9%.

Fonte: ISMEA
Settembre 2007

ISMEA-ACNIELSEN: +9% LA SPESA BIO NEL PRIMO SEMESTRE 2007
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duttivo Biologico ed Ecologico di
questa grande catena italiana, che
afferma: “A proposito di questa dis-
cussione innescata da “L’Espresso” il
gruppo COOP ha provveduto ad ema-
nare un preciso comunicato stampa nel
quale esprime il parere del Gruppo.
Innanzitutto, c’è da dire che troppe
sono le inesattezze e le incongruenze di
questo articolo. Troppi i dubbi che
attua senza poi rendere chiara la situa-

zione. Inconcludente, insomma!”
Ed in visita al SANA, è arrivato
anche il Ministro delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali, On.
Paolo De Castro, che durante la
sua conferenza stampa tenutasi
proprio tra gli stand del biologico
della manifestazione bolognese, ha
sostenuto senza remore il comparto
affermando: “Il Mipaaf  da massimo
appoggio al settore del biologico, che

seppur non sembri è davvero in cresci-
ta. Inoltre, non c’è da dimenticare, il
Made in Italy biologico è ormai da 15
anni,  leader in Europa, un dato che ci
rende onore di fronte anche al mare di
polemiche sviluppatesi negli ultimi
giorni”.
Sostegno e incoraggiamento anche
dal Ministero, dunque, per questo
settore severamente ed incompren-
sibilmente colpito dalla stampa. De
Castro ha fatto anche riferimento
alla situazione dei prezzi degli ali-
menti che in questo periodo sono, a
detta di tutti, aumentati, compor-
tando molta agitazione soprattutto
tra i consumatori.
E, considerando che i prodotti biolo-
gici, solitamente, hanno un costo
che supera di circa il 20-30% quello
dei prodotti convenzionali, c’è da
chiedersi se davvero ne varrà anco-
ra la pena continuare a fare questa
scelta.
Ma il Ministro auspica, per contene-
re i prezzi, che si accorci la filiera
dal produttore al consumatore e
nell’ambito del biologico, soprattut-
to l’attuale PAC, offre numerosi
incentivi per far sì che si diffonda il
più possibile, vista la grande poten-
zialità che possiede in sé.

Antonella Falco

Lo stand della Coop durante la manifestazione SANA 2007.
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AVVIATA LA MODIFICA
DEL REGOLAMENTO »

Dopo un lungo ed articolato
lavoro preparatorio, il

Comitato Amministratore della
Previdenza degli Agrotecnici ha
varato la riforma del Regolamento
previdenziale, cioè di quel corpo di
disposizioni che governa le modali-
tà dei pagamenti e l’erogazione
delle pensioni.
Il Regolamento attuale (e che, è bene
ricordarlo, rimarrà in vigore sino a che
il Ministero del Welfare approverà quel-
lo nuovo) era infatti “datato”; fu uno
dei primi ad essere approvato in
applicazione dei principi della
“riforma Dini” sulla previdenza pri-
vata, della quale non era ancora
ben chiara la portata, mentre in
questi 10 anni si è creata nuova
normazione e si è creata una preci-
sa dottrina interpretativa.
Ma la modifica sconta anche la
volontà di utilizzare appieno tutte le
possibilità che l’autonomia della
previdenza privata consente ed
infatti sono molti (ed interessanti) i
miglioramenti offerti agli Agrotec-
nici “previdenti”; vediamoli insie-
me.
- Viene affermato con maggiore

chiarezza l’obbligo (che qui diventa
opportunità) di svolgere l’attività
professionale di Agrotecnico e di
Agrotecnici laureato (beneficiando
della relativa previdenza) anche nel
caso un soggetto sia contempora-
neamente lavoratore dipendente.

- È introdotta l’autocertificazione
(che rende più semplici gli adempi-
menti).

- È confermata la contribuzione
obbligatoria nella misura del 10%
(molto favorevole agli iscritti) ma
viene introdotta la possibilità di
versare aliquote maggiori (del
12%, del 14%, del 16% oppure del
18%) a discrezione di ciascun
iscritto, il quale così può incremen-
tare la propria pensione.
L’aliquota maggiorata, una volta
scelta, può essere revocata per così
tornare a quella di base del 10%.
In questo modo i versamenti con-
tributivi divengono assai più flessi-
bili ed offrono una notevole
gamma di opportunità agli iscritti.

- Per evitare la “doppia tassazione”

del 2% per le attività poste in esse-
re da un Agrotecnico verso un
altro Agrotecnico, nell’ambito di
incarichi professionali unitari,
viene introdotta una specifica
esenzione per questa fattispecie,
determinando così una indubbia
equità di trattamento che in questi
anni è mancata, sia pure limitata-
mente alla fattispecie trattata.

- Vengono modificate le date di ver-
samento del saldo dei contributi,
passando dal 30 giugno d’ogni
anno ai “trenta giorni successivi alla
data per il pagamento dell’imposta
sui redditi”, semplificando così i
conteggi e dando più tempo per
pagare, mentre gli acconti da ver-
sare salgono al 70% (rispetto al
60% di oggi).

- Viene modificato, in senso più
favorevole agli iscritti, il regime
sanzionatorio. Attualmente le san-
zioni sono molto alte, un ritardo
nei versamenti dei contributi supe-
riore a 60 giorni comporta l’appli-
cazione di una sanzione del 30%
sui contributi non versati, una
somma molto elevata.
Con la modifica introdotta il ritar-

do nei versamenti sarà sempre
punito, ma con sanzioni assai più
lievi, calcolate con una formula
basata sul tasso ufficiale di riferi-
mento (in pratica si passa, ad esem-
pio, da una sanzione del 30% ad una
del 9,50%).
Ciò consentirà agli “sbadati”, che
versano in ritardo (magari non per
colpa loro, ma dei consulenti fiscali
che non conoscono bene le regole
della gestione Agrotecnici/ Enpaia),
di pagare multe più contenute.

- Cambiano anche le sanzioni per il
ritardato invio della comunicazio-
ne reddituale . Era questa una
delle disposizioni che più avevano
fatto discutere in passato, ed a
ragione.
Infatti la multa colpiva indifferen-
temente tutti coloro che si “dimen-
ticavano” di trasmettere il modello
della “dichiarazione contributiva”,
anche coloro che avevano pagato
il dovuto. E non si tratta di sanzio-
ni di poco conto, in quanto pari al
10% del contributo: in pratica chi
aveva versato 1.000,00 euro, senza
inviare il modulo di conferma,
doveva pagare 100,00 di multa o

Dott. Gabriele Mori, Direttore Generale ENPAIA
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di più, nel caso di una più alta
contribuzione.
La nuova sanzione, fissata in
50,00 euro risulta invece assai più
equa, in quanto viene a colpire un
errore solo formale.
Mentre chi falsifica i dati del pro-
prio reddito è (giustamente, in que-
sto caso) colpito da una severa

multa pari al 50% del contributo
omesso.

- Vengono rese più chiare ed eviden-
ti le prestazioni previdenziali ero-
gate per ciò che riguarda l’even-
tuale pensione di invalidità, alla
quale ora è aggiunta la nuova
pensione di inabilità.

- Più favorevoli le nuove regole sulla

maternità, che oggi vengono este-
se ai casi di adozione, ciò in pro-
spettiva può portare, ed anzi certo
porterà, ad un aumento dei costi a
carico della Gestione, ma vantaggi
maggiore agli iscritti, uomini e
donne, che divengono padri e
madri.

-Infine viene introdotta una delle
disposizioni più attese e richieste
degli iscritti nella Gestione, quella
relativa al riscatto ed alla ricostru-
zione dei periodi di attività profes-
sionale precedenti l’istituzione
della Cassa di previdenza e qui,
davvero, le novità sono molte ed
interessanti: oltre agli anni inter-
correnti dalla iscrizione nell’Albo
all’avvio della Cassa di previdenza
(una condizione che riguarda soprat-
tutto i vecchi iscritti) sarà altresì pos-
sibile riscattare il periodo di servi-
zio militare oppure quello reso
come servizio civile, il periodo
effettivo di tirocinio professionale,
il periodo di studi universitari per
il conseguimento della laurea.
Ed in più il riscatto potrà essere
totale o solo parziale.

Questo corposo pacchetto di modifi-
che rende dunque la Gestione previ-
denziale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati una delle più
moderne ed innovative, garantendo
agli iscritti una ampia gamma di
possibilità, consentendo quasi una
“personalizzazione” dei contributi,
pur restando saldamente ancorata
al sistema obbligatorio.
Deve infine essere ben precisato che
le nuove disposizioni, qui breve-
mente illustrate, non entrano in
vigore subito, ma necessitano di un
iter procedurale che non sarà breve.
Anzitutto il nuovo Regolamento
deve essere accompagnato da uno
studio attuariale di sostenibilità, in
quanto le nuove norme, essendo più
favorevoli agli iscritti, comportano
maggiori costi (si pensi solo alla
maternità), la cui sostenibilità deve
essere chiaramente dimostrata,
anche nel lungo periodo.
Una volta realizzato lo studio attua-
riale di sostenibilità economico-
finanziaria il tutto tornerà all’esa-
me del Comitato Amministratore
che dovrà dare l’approvazione defi-
nitiva oppure apportare le modifi-
che che si rendano necessarie.
Il tutto poi va inviato ai Ministeri
che vigilano sulla Gestione previ-
denziale (Economia e Welfare) per la
definitiva approvazione.
Solo allora le nuove regole saranno
applicabili.

Nostro Servizio

La Gestione previdenziale degli Agrotecnici è soggetta al controllo del Governo,
che la esercita tramite i competenti Ministeri. Dunque, per diventare operative, le
modifiche descritte dovranno seguire questa procedura:
- Delibera del Comitato Amministratore della Gestione, che propone il nuovo

Regolamento.
- Incarico dell’Attuario per la predisposizione del “Piano attuariale” dei costi e delle

compatibilità.
- Invio ai Ministeri vigilanti di tutti i documenti e di una relazione.
- Contraddittorio con i Ministeri. Eventuali chiarimenti.
- Se richiesto, una nuova delibera del Comitato Amministratore, di recepimento

delle indicazioni ministeriali.
- Decreto monisteriale che approva il nuovo Regolamento.

LA PROCEDURA PER ATTUARE LE MODIFICHE

Il palazzo romano, sede dell'ENPAIA.
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Il contributo degli Agrotecnici del Collegio Interprovinciale di Roma, Rieti e Viterbo
per una maggiore conoscenza del settore.

L’occasione è la nascita del primo distretto italiano per la filiera agroenergetica.

In occasione della tradizionale
assemblea degli iscritti del

Collegio Interprovinciale degli
Agrotecnici e Agrotecnici Laureati

di Roma, Rieti e Viterbo si è svolto lo
scorso 28 aprile il Convegno
“Agroenergie: il contributo degli
Agrotecnici per una maggiore cono-
scenza del settore”. Ospiti
dell’Istituto d’Istruzione Corese –
I.P.S.A.A. di Passo Corese (RI) l’even-
to ha visto la presenza di numerosi
iscritti, studenti dell’Istituto ed
aziende agricole locali nonché rela-
tori di spicco di istituzioni pubbliche
e private. Sotto il coordinamento
dell’instancabile Presidente Agr.
Dott. Marco Gianni si è discusso
sulle prospettive che il settore delle
agroenergie può offrire ai vari atto-
ri del settore. Il Presidente ha illu-
strato ai presenti l’attività svolta dal
Collegio negli ultimi anni ricordan-
do particolari successi tra i quali:
l’oculata gestione patrimoniale
(premiata lo scorso anno dal
Collegio Nazionale), i momenti for-
mativi ed informativi in occasione
dell’assemblea annuale, la presenza
sempre più costante nei tavoli tecni-
ci presso la Regione Lazio, l’attività
d’informazione per i diplomati ed i
laureati che ha permesso di essere

tra i Collegi provinciali più attivi e
con più nuovi iscritti, le convenzioni
stipulate con l’I.P.S.A.A. di Rieti e di
Passo Corese (RI) per lo svolgimento
del praticantato e numerose altre
iniziative. A breve sarà attivo, inol-
tre, il sito www.agrotecnici.lazio.it
affinché possa esser data un’infor-
mazione regionale puntuale e
costante agli iscritti (probabilmente
gestito insieme ai Collegi di
Frosinone e Latina) nonché  verrà
formalizzata la convenzione con
l’associazione dei tecnici del verde
del Comune di Roma  AROVAP con
iniziative specifiche nel settore del
verde urbano.     

REGIONE LAZIO A.D.A. di Rieti – 
Dirigente Dott.ssa Lina SELVA 

Dott. Filippo PANITTI

E’ passato qualche anno da quando
la Dott.ssa Lina SELVA frequentava
l’IPSAA di Passo Corese, è stato un
piacere ed un’onore averla come
Dirigente e relatore del convegno in
questione. L’intervento, insieme a
quello del collega Dott. F. Panitti, si
è concentrato sulle opportunità
offerte dal Piano di Sviluppo Rurale
2007-2013 della Regione Lazio nel
settore delle agroenergie. Interesse
tra i presenti per le varie misure ed i
contributi connessi. 
La Provincia di Rieti è caratterizzata
da un territorio montano ricco di
biomasse forestali le opportunità
offerte dal PSR non sono certo
poche, sarà anche cura degli
Agrotecnici professionisti proporre
soluzioni congeniali alle aziende
locali. 
Cosa c’è dietro il piano di Sviluppo
Rurale della Regione Lazio attual-
mente all’analisi di Bruxelles ?
Impegno e consultazione della base,
tavoli tecnici ai quali ha partecipa-
to anche la categoria degli
Agrotecnici, disponibilità dell’Asses-
sorato all’Agricoltura Regionale ad
accogliere proposte di rottura con il
passato (vedi incentivi ai giovani
agricoltori). L’augurio è che questa
volta i fondi vadano nella direzione

Il Presidente Agr. Dott. Marco Gianni

Il convegno ha avuto un buon numero di presenze
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dell’innovazione  e del vero svilup-
po del settore, troppo spesso, e la
provincia di Rieti ne è un valido
esempio, l’intervento pubblico non
ha confermato i buoni propositi ini-
ziali, risorse pubbliche che non
hanno dato il giusto riscontro.
Questa Provincia forse più delle
altre, anche per l’infelice conforma-
zione del territorio, ha la necessità
di superare la conclamata avversio-
ne ed il sostanziale scetticismo degli
agricoltori nei confronti della piani-
ficazione strategica con un’approc-
cio integrato di sistema e di filiera.
Con un settore industriale in forte
crisi, un terziario salvagente di

numerose famiglie, l’agroalimenta-
re in discesa libera per mancanza di
pianificazione e cultura imprendito-
riale, il nuovo PSR può offrire l’op-
portunità (chissà forse l’ultima ?)
per gli operatori del settore per una
rinascita territoriale. L’Assessore
all’Agricoltura del Lazio Daniela
Valentini ha ribadito in più di
un’occasione che la Regione vuole
rendere il settore agricolo portatore
di una migliore qualità della vita e,
allo stesso tempo, capace di svolge-
re la funzione di volano economico.
Per il bene del settore ci auguriamo
che questa volta non ci sia più spa-
zio per i “furbetti del quartierino”.

UNIVERSITÀ DELLA TUSCIA
DI VITERBO

Dott. Riccardo SALVATI

Attualmente tra le varie colture
testate per la produzione di biomas-
se da destinare alla agroenergia il
Pioppo Srf rappresenta la soluzione
migliore e sicuramente più interes-
sante. Con una attenta analisi e
dettaglio sono stati presentati al
Convegno i risultati di una serie di
ricerche e prove su: specie e modelli
colturali, tecniche d’impianto, can-
tieri di raccolta, utilizzo del prodot-
to. Quest’intervento, dedicato agli
interventi tecnici di piantagioni
destinate alla produzione di bio-
massa a fini energetici, ha senza
dubbio destato interesse e curiosità
tra i presenti al Convegno, alimen-
tando il dibattito finale sulle reali
potenzialità e redditività delle coltu-
re oggetto di coltivazione.

INEA
Dott.ssa Sabrina GIUCA

L’introduzione delle colture per fini
agroenergetici e pertanto non ali-
mentari comporta una serie di
applicazioni e complicazioni. La UE
ha promosso la valorizzazione ener-
getica di tali colture in considerazio-
ne della crescente richiesta di ener-
gia e dall’attuale dipendenza da
combustibili di origine fossile.
Quale filiera? Quale produzioni?
Quali aree? L’intervento ha visto l’a-
nalisi di tali problematiche con una
particolare attenzione sulla norma-
tiva attuale,  le agevolazioni nazio-
nali e comunitarie nel settore, il
regime fiscale. L’intervento ha ana-
lizzato anche alcune opportunità
nel settore offerte anche dalla legge
finanziaria 2007.  

ARSIAL
Dott. Giuseppe IZZO

L’ARSIAL e la Regione Lazio hanno
affrontato forse il più grande dis-
astro ambientale mai verificatosi
nel Lazio, La Valle del Sacco è una
valle fertile sita a sud di Roma a
confine con la prov. di Frosinone,
negli anni passati è stata oggetto di
un’inquinamento dei terreni e dei
foraggi da un isomero organocloru-
rato contenuto nella miscela del
pesticida Lindano. Le acque di falda
e del fiume Sacco hanno veicolato le
molecole inquinanti negli alleva-
menti mettendo in ginocchio le
aziende agro-zootecniche della
zona. L’ARSIAL ha redatto uno stu-
dio di fattibilità per l’avvio di una
riconversione delle aziende agricole
da sistemi di produzione alimentare
(ormai impossibili nella zona) a
produzioni vegetali per fini agroe-
nergetici.  

La Dott.ssa Lima Selva Dirigente Regione Lazio
A.D.A.

Il Dott. Riccardo Salvati dell’Università della Tuscia

La Dott.ssa Sabrina Giuca dell’INEA

Filippo Panitti della Regione Lazio
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GEMINI IST SRL
Dott. Giorgio GALOTTI 

Il settore delle agroenergie può offri-
re opportunità professionali per
esperti di valutazione e gestione
ambientale. L’Agrotecnico ed il tec-
nico agricolo in genere può favorire
e promuovere le filiere agroenergeti-

che territoriali favorendo l’aggrega-
zione aziendale locale per pianifica-
re quantità e qualità produttive. E’
logico pensare che all’interno dei
distretti agroenergetici si potranno
creare nuove opportunità professio-
nali. 

Un sentito ringraziamento all’I.P.S.A.A. di Passo Corese (RI), al

Dirigente scolastico Prof. Bussani, al Prof. G. Iorillo, al Sig. V.

Corpolongo e a tutti i Consiglieri e i Revisori dei Conti che

hanno contribuito con il lavoro svolto alla riuscita del

Convegno.

Il Presidente Marco Gianni

Gli atti del Convegno 
“AGROENERGIE” Il contributo degli Agrotecnici per

una maggiore conoscenza del settore.
Sono scaricabili dal sito

www.agrotecnici.it e www.agrotecnici.lazio.it

Dott. Giuseppe Izzo dell’ARSIAL Lazio

Il Dott. Giorgio Galotti del GEMINI IST srl. alla sua
sinistra l’Agr. Marco Gianni
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DISCO VERDE
PER GLI AGROTECNICI »

Appartenere ad un Albo profes-
sionale vuole dire non solo

poter svolgere la relativa professio-
ne (che è poi l’aspetto legislativo prin-
cipale) ma anche, più semplicemen-
te, appartenere ad una comunità
organizzata, che esprime diritti e
doveri, che sostiene, aiuta, consi-
glia.
Questa funzione, se si vuole “extra-
istituzionale”, talvolta non è meno
importante di quella di legge.

In questi anni sono stati davvero
centinaia e centinaia gli iscritti, che
grazie alla “rete” dell’Albo profes-
sionale, hanno potuto godere di
migliori prospettive oppure risolvere
problemi che li affliggevano.
Anche nell’ambito del riconosci-
mento del valore legale dei titoli di
studio e del valore equipollente di
diplomi di laurea o del diploma di
Agrotecnico.

In questo settore, infatti, si assiste
ancor oggi a concorsi pubblici che
disconoscono il valore dell’iscrizione
all’Albo ovvero l’equipollenza del
titolo di Agrotecnico.
Ed è proprio in questo ambito che si
è verificata la ‘disavventura’
dell’Agr. Maria Occhipinti, iscritta
nell’Albo Provinciale del Collegio
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati di Ragusa;  già Assistente
presso il Comando Provinciale dei
Vigili del Fuoco di Ragusa, all’inizio
del corrente anno fece domanda per
poter partecipare ad un Concorso
indetto dal Ministero dell’Interno -
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile-
che metteva a disposizione 608 posti
per il ruolo di Vice Collaboratore
amministrativo contabile del Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco.
Un’occasione per progredire di car-
riera.

L’aspirante concorrente fu però ino-
pinatamente esclusa dal concorso,
poiché considerata non in possesso

del requisito riguardante il titolo di
studio richiesto dal concorso e cioè
di uno dei diplomi di istruzione
secondaria di secondo grado di cui
spiegava un preciso decreto del
Ministero dell’Interno (DM n.8, del
27 aprile 2006).

L’Agr. Occhipinti, essendo a cono-
scenza del fatto che il Diploma di
istruzione secondaria di Agrotecnico
poteva, e può, essere equiparato a
quello del Liceo Tecnologico, indica-
to nel Bando di Concorso, ha impu-
gnato l’esclusione dalla gara ed ha
approfondito la questione ponendo-
la anche all’attenzione sia del suo
Collegio provinciale che del
Collegio Nazionale.
Entrambi gli organi della categoria
rilevarono la illegittimità della
esclusione della collega Agr.
Occhipinti, ma era lo stesso Collegio
Nazionale, nell’occasione, ad inter-
venire, invitando il Ministero
dell’Interno a voler bonariamente
prendere atto dell’errore e porvi
rimedio.

La richiesta, per quanto posta in
modo molto cortese, faceva prean-
nunciare il ricorso a strumenti giu-
diziari, in caso di rifiuto o perseve-
ranza in un errore di valutazione
che, a quel punto, risultava concla-
mato. Va detto a questo proposito
che, con una correttezza davvero
esemplare, sia l’Amministrazione
ministeriale che la Commissione
concorsuale non ponevano difficol-
tà nel riconoscere l’errata valutazio-
ne del titolo di “Agrotecnico”, così
reincludendo l’Agr. Occhipinti fra i
soggetti ammessi alle prove di
esame previste.

Questo il commento dell’interessata
nella vicenda: “Sono molto soddisfat-
ta per come si sono concluse le cose.
L’intervento da parte del Collegio
Nazionale è stato molto importante per
me, mi sono sentita protetta e difesa in
una situazione ingiusta e ritengo che

noi Agrotecnici siamo molto fortunati
ad avere un punto di riferimento come
quello che è stato per me la Presidenza
Nazionale dell’Albo: attento e veloce
nel soddisfare le richieste di chiarimen-
to e sostegno di noi iscritti”. Conclude
l’Agr. Occhipinti: “Ora tocca a me
farmi onore nell’affrontare le prove d’e-
same del concorso!”.

Nostro Servizio

Quando l’Albo offre un aiuto vero, anche non strettamente professionale

Agr. Maria Occhipinti
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Gli studi di settore istituiti con
D.L. 30 agosto 1993, n. 331,

convertito con modificazioni dalla
legge 29 ottobre 1993 n. 427,  sono
in continua evoluzione al fine di
cogliere all’interno dello studio e del
cluster (un gruppo di unità simili o
vicine tra loro) di appartenenza con
la maggiore esattezza possibile la
stima dei ricavi di quei soggetti con-
tribuenti rientranti in quel determi-
natogruppo. Tuttavia, a distanza di
anni dalla loro introduzione, alcuni
studi di settore  non sono stati anco-
ra approvati in via definitiva.
Attualmente, possiamo raggruppa-
re gli studi in quattro categorie: 
a) studi definitivi; 
b) studi revisionati;
c) studi sperimentali;
d) studi monitorati.

Per i contribuenti non congrui,
appartenenti al gruppo degli studi
approvati in via definitiva, l’accer-
tamento è automatico e qualora lo
scostamento (tra ricavo dichiarato e
quello stimato da GERICO), è superio-
re al 10 %, il contribuente in sede di
adeguamento per raggiungere la
congruità è tenuto al versamento
anche della maggiorazione del 3 %.
Anche per i contribuenti apparte-
nenti ai studi revisionati, l’accerta-
mento può essere automatico ma
non comporta l’applicazione della
maggiorazione del 3%.
Per i contribuenti il cui studio è
approvato in via sperimentale, lo
scostamento (tra ricavo dichiarato e
ricavo stimato da GERICO) costitui-
sce la base per l’accertamento ana-
litico, ma non comporta la prova
tipica dell’accertamento analitico.
Per gli scostamenti dei ricavi dichia-
rati rispetto alla congruità, dai  con-
tribuenti appartenenti  ai studi di
settore monitorati, i dati possono
essere utilizzati esclusivamente
come ausilio alle ordinarie metodo-
logie di controllo.

ACCERTAMENTI

In tema di utilizzo dei risultati di
non congruità degli studi di settore
ai fini dell’accertamento, bisogna
far riferimento alla legge 8 maggio

1998 n. 146. Con il D.L. 223 del 4
luglio 2006, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 248 del 4 ago-
sto 2006 (conosciuta come “manovra
bis”) e la finanziaria 2006 tramite la
legge n. 296 del  27 dicembre 2006,
sono state apportate sostanziale
modifiche alla norma originaria. I
due provvedimenti normativi
hanno  eliminato gran parte delle
previgenti condizioni per procedere
all’accertamento sulla base dei cal-
coli degli studi di settore, nei con-
fronti degli esercenti imprese in con-
tabilità ordinaria, anche per opzio-
ne, e per gli esercenti arti e profes-
sioni. In questo modo è stata
ampliata notevolmente la possibili-
tà di utilizzare i studi di settore in
sede di accertamento. La nuova
disciplina dettata dall’art. 37 del
decreto legge n. 223 del 2006 ha
effetto dal periodo di imposta per il
quale il termine di presentazione
della dichiarazione, scade successi-
vamente alla data di entrata in

vigore del decreto legge n. 223/2006
(quindi redditi 2006).

ALTRE NOVITÀ INTRODOTTE
DALLA FINANZIARIA 2007

(legge n. 296 del 27 dicembre 2006)

Quest’anno, ci sono state alcune
modifiche sulla regolamentazione
delle diverse tipologie di studi di set-
tore. Innanzitutto la revisione perio-
dica degli studi diventerà almeno
triennale. 
La nuova norma prevede, infatti, ai
fini della revisione, l’utilizzo dei dati
e delle statistiche ufficiali al fine di
mantenere nel medio periodo, la
rappresentatività degli studi rispetto
alla realtà economica.
In secondo luogo, gli studi di settore
saranno utilizzati in sede di accerta-
mento, con l’eliminazione dell’e-
sclusione per i soggetti con un perio-
do d’imposta diverso dai dodici
mesi. 
Sono stati introdotti gli “indici di nor-

Ecco le ultime novità

L’Agr. Gerardo Fasolo
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malità economica” (INE), per espressa
disposizione del comma 14 della
finanziaria 2007, già dal periodo di
imposta 2006.
Saranno applicati da GERICO già a
partire dai redditi 2006, anche se,
purtroppo, non sono stati mai con-
cordati con le associazioni di cate-
goria e con la commissione degli
esperti. Dovrebbero essere applicati
in via sperimentale fino al termine
dell’applicazione degli indici generi-
ci. Tale attuazione dovrebbe termi-
nare con l’applicazione degli indici
specifici.
C’è stato un innalzamento del limi-
te massimo dei ricavi e compensi
per l’applicazione dei studi di setto-
re. Limite fissato a partire dal 2007
in 7,5  milioni di euro.  
Conseguentemente  con  tale prov-
vedimento, la platea dei contri-
buenti soggetti ai studi di settore, è
stata ampliata.
Infine c’è stato un rafforzamento, in
fase  di  accertamento,  delle  san-
zioni  relative  all’omessa  o  infede-
le compilazione del modello studi di
settore.

ACCERTAMENTO BASATO
SUI DATI NON CONGRUI
DEI STUDI DI SETTORE

Gli accertamenti basati sugli studi
di settore,  possono essere effettuati
ogni volta che il contribuente
dichiari ricavi o compensi “non con-
grui” rispetto alla stima di Gerico,
senza che l’Amministrazione finan-
ziaria debba fornire ulteriori dimo-
strazioni a sostegno della pretesa
tributaria (vedi circolare 31/E del
2007). 
Come vediamo, le norme previgenti
e vigenti parlano di stima e non
dati contabili matematicamente
certi. La stessa circolare 31/2007
recita “va comunque evidenziato che
trattandosi di presunzione, gli accerta-
menti devono essere sempre  calibrati,
tenendo in debito conto di tutti gli ele-
menti offerti dal contribuente (tramite
il contraddittorio) per dimostrare che i
ricavi o compensi presunti non sono
stati effettivamente conseguiti”.
Quindi, i ricavi non congrui debbo-
no essere un punto di riferimento
per l’amministrazione ed i cittadini
contribuenti, ai fini della selezione
delle posizioni di controllo.

CONTRADDITTORIO

Il Direttore dell’Agenzia delle
Entrate, il Dott. Massimo Romano,
nel corso di una audizione alla com-
missione finanze della Camera, ha
ribadito che gli studi di settore  “non

sono uno strumento di accertamento
automatico”. Agli uffici sono state
date indicazioni precise affinché nel
contraddittorio si tenga conto di
“tutte le situazioni rappresentate dai
contribuenti” e in particolare delle
cause di marginalità dell’attività
svolta. 
In modo da dare sicurezza e certez-
za nella conduzione del contraddit-
torio, sarebbe però opportuno che
l’Agenzia definisse una linea guida
o un apposito software da dare in
uso ai funzionari, in modo che il
cittadino contribuente abbia vere
garanzie di imparzialità e non
venga lasciato alla mercè della
buona volontà di questo o quel fun-
zionario posto ad un’Agenzia delle
Entrate di periferia.

AGROTECNICI:
STUDIO DI SETTORE TK24U

I liberi professionisti Agrotecnici ed
Agrotecnici laureati, il cui codice
attività ai fini IVA è il 74.14.B,  sono
tenuti al rispetto dello studio
TK24U. Dopo un periodo di speri-
mentazione, da febbraio 2007, que-
sto particolare studio di settore è in
fase di monitoraggio. 
In questa fase, l’eventuale non con-
gruità per le dichiarazioni inviate
nel 2007 inerente i redditi 2006, non
possono dar luogo ad un controllo
fondato sugli studi di settore. Per
quei contribuenti non congrui,
potranno essere formate liste seletti-
ve da vagliare con modalità ordina-
rie. Entro la fine dell’anno, tutti  i
studi di settore (compreso il TK24U)
dovrebbero terminare la fase di
monitoraggio e passare come studi
monitorati. Ciò comporta che al cal-
colo della congruità  
non concorrono più gli elementi
contabili ma viene calcolata esclusi-
vamente in base al numero e alla
tipologia degli incarichi svolti. Per
la verifica, verrà preso come base, il
valore medio dichiarato  individua-
to a livello provinciale. La non con-
gruità scatta quando il professioni-
sta dichiara di aver svolto incarichi
per i quali ha percepito compensi di
valore medio inferiore alle medie
provinciali. Quindi occorre stare
molto attenti nell’indicare il nume-
ro degli incarichi ed a quelli non
percepiti o percepiti solo  in parte
come acconti. 
Molte sono le considerazioni dasvol-
gere. La prima, molto importante, è
quella che riguarda la necessità di
chiedere con fermezza che il pro-
gramma di GERICO (che controlla la
congruità o meno dei studi di settore)
venga reso disponibile prima del-

l’entrata dell’esercizio contabile
(anche nel rispetto dello statuto del
contribuente):  il Collegio Nazionale
degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati ha già posto in forza questa
richiesta. Ciò per consentire al citta-
dino contribuente di sapere anzi-
tempo che cosa gli comporta in
materia monetaria l’accettazione di
questo o quel determinato incarico,
e poi per non incorrere nella confu-
sione di scadenze e di dati (vedi
modifiche apportate ai studi di settore
in data 20 giugno 2007, i cui normali
pagamenti erano scaduti il giorno pre-
cedente)
Gli Agrotecnici  e Agrotecnici lau-
reati liberi professionisti, possono
contribuire utilmente nel lavoro di
tutela e difesa che per loro il
Collegio Nazionale sta svolgendo,
segnalando i casi anomali riscon-
trati con le Agenzie  delle Entrate, in
modo da predisporre anzitempo un
documento unitario da presentare
come osservazioni alla Commis-
sione degli esperti. Altre utili segna-
lazioni dovrebbero essere fatte sulle
eventuali anomalie riscontrate nel
modello questionario studi di settore
SK24U.

Agr. Rag. Gerardo FASOLO

AGROTECNICO
GERARDO FASOLO
Tel. 339/59.76.749
RAM 340/184.90.27
E-mail:
fasolo@agrotecnici.it

Per informazioni,
suggerimenti
e segnalazioni:
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Sta per giungere a compimento la revisione restrittiva del
Decreto del 25 marzo 1985 che stabilisce procedure e
requisiti per l’autorizzazione e l’iscrizione dei professionisti
negli elenchi abilitati al rilascio delle certificazioni di preven-
zione incendi, rendendo sempre necessario frequentare un
corso di formazione e superare un esame.
Pertanto, allo stato attuale, gli Agrotecnici con almeno
dieci anni di iscrizione nell’Albo possono allora iscriver-
si direttamente, senza l’obbligo di superare esami né di
frequentare corsi obbligatori.
La bozza di revisione del Decreto, come detto, prevede
invece, per poter accedere agli elenchi, l’obbligo di frequen-
za di corsi base di specializzazione di prevenzione incendi
della durata di 120 ore, con esame finale costituito da una
prova scritta ed una orale.
Quando tale revisione andrà in porto (cioè a breve), anche
i professionisti con più di 10 anni di iscrizione nell’Albo
dovranno frequentare e superare un corso base di specia-
lizzazione.
Si invitano pertanto tutti gli Agrotecnici interessati, che siano

nella condizione di anzianità per iscriversi, a valutare l’op-
portunità di presentare domanda immediatamente, prima
che cambino le più favorevoli norme oggi in vigore.
Il fac-simile della domanda di iscrizione:
- è scaricabile dal sito internet www.agrotecnici.it, cliccando

dalla pagina principale alla voce “la prevenzione incendi”
collocata sulla sinistra sotto al titolo “le principali compe-
tenze”;

- è disponibile presso tutti i Collegi provinciali degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, a richiesta degli
iscritti;

- si può richiedere direttamente all’Ufficio di Presidenza del
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati (mail: agrotecnici@agrotecnici.it; fax n.
0543/795.263; tel. 0543/720.908).

Per ogni ulteriore chiarimento è possibile contattare diretta-
mente lo specifico ufficio del Collegio Nazionale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati (Dott. Giorgio SAMO-
RI’ n. 0543/720.908).

Tecnici di prevenzione incendi fra poco sarà più difficile iscriversi

Presidente di Confagricoltura Ferrara

L’assemblea dei Delegati di Confagricoltura Ferrara ha eletto il 21 giugno scorso, Nicola Gherardi Presidente di
Confagricoltura Ferrara per il triennio 2007/2009.
Nicola Gherardi, 42 anni, sposato con due figli, residente a Ferrara, Agrotecnico diplomato presso l’Istituto
Professionale di Stato per l’ Agricoltura “F.lli Navarra”, iscritto all’Albo Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici
laureati di Ferrara, conduce circa 200 ettari di terreni nei Comuni di Ferrara e Portomaggiore, ad indirizzo estensi-
vo. Dal 2001 al 2004 è stato Presidente della Sezione di Ferrara dell’Associazione Nazionale Giovani Agricoltori,

attivandosi in molteplici iniziative di divulgazione e di educazione
ambientale rivolte agli studenti delle scuole primarie della Provincia,
tra cui il “Progetto Tellus”. 
Dal 2004 al 2007 ha ricoperto la carica di Tesoriere di Confagricoltura
Ferrara.
Fa parte del Comitato Amministrativo del Consorzio di Bonifica II°
Circondario “Polesine di S. Giorgio” e del Comitato Esecutivo del
Consorzio Generale di Bonifica della Provincia di Ferrara.
E’ inoltre componente dell’Organo d’indirizzo della Fondazione Cassa
di Risparmio di Ferrara.
All’Agrotecnico Nicola Gherardi le più sincere e sentite congratulazio-
ni da parte del Collegio Nazionale Agrotecnici e Agrotecnici laureati
per l’importante e impegnativo incarico ricevuto e, l’augurio di buon
lavoro.

Agr. Maurizio Passerini
Presidente del Collegio degli Agrotecnici

e degli Agrotecnici laureati di Ferrara

L’Agrotecnico Nicola Gherardi

L’Agr. Nicola Gherardi.
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Nella mattinata dello scorso 4 settembre, il primo Collegio dei Docenti di questo anno scolastico a Faenza, pres-
so l’Aula Magna dell’Istituto I.P.S. “Strocchi e Persolino”, è stato condotto dal neo-Dirigente.
Attesa e curiosità dei Docenti per l’evento del passaggio di ruolo dalla ex-Dirigente, Prof. ssa Raffaella Galassi,
all’attuale neo-Dirigente Prof. Augusto Dubbini.
Quest’ultimo, laureato in Ingegneria e residente a Ravenna, di provenienza come Dirigente scolastico dall’Istituto
IIS “E. Stoppa-Compagnoni” di Lugo, in apertura ha sottolineato che la sua è stata sino ad oggi un’esperienza
diversificata in alcune scuole del ravennate come Preside, ma ha tenuto a puntualizzare che essenzialmente pos-
siede una matrice di docente scientifico e tecnico e quindi si augura di trovarsi bene in questo Istituto che ha una
spiccata vocazione agro-ambientale, grafica, turistica ed aziendale, con una storia ed una tradizione bene allocate
nel territorio.
Il Prof. Augusto Dubbini ha incontrato dapprima la Dirigente uscente Prof.ssa Galassi, e quindi gli attuali collabora-
tori, che hanno subito manifestato grande dedizione alla scuola e professionalità; tanto è vero che ha ritenuto di
riconfermarli anche per questo anno scolastico 2007-08. 
Per dovere di cronaca si ritiene opportuno riferirne  qui di seguito i  nominativi: Angelica Sassi (Collaboratore

Vicario), Eraldo Tura (Collaboratore Sede Persolino
nonché Presidente del Collegio Provinciale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati che in questo
Istituto ha sede) ed Ennio Rossi (Referente di sede
“Strocchi”).
In occasione di questo Collegio il nuovo Dirigente ha
posto le basi per  avviare in modo organico e costrut-
tivo l’anno scolastico 2007-08 e per impegnare tutte
le componenti della Scuola su vari livelli formativi e
didattici, al fine di agevolare una buona accoglienza
ai nuovi Studenti ed una rapida e concreta  ripresa
delle attività scolastiche per le classi  di precedente
istituzione.

Prof. Francesco Rinaldi Ceroni

Nuovo Dirigente Scolastico si insedia a Faenza presso
l’Istituto I.P.S. “Strocchi e Persolino”: è il Prof. AUGUSTO DUBBINI

Dalla redazione de “L’AGROTECNICO OGGI”
tantà felicità all’Agr. Stefano Legrotti, consi-
gliere del Collegio degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici Laureati di Forlì-Cesena, che lo
scorso 29 agosto 2007 è convolato a nozze
con Jacqueline Colòn.

FELICITAZIONI!
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Dopo oltre 30 anni di un’ appassionata carriera dedicata alla direzio-
ne scolastica, il Preside Giuseppe Olivero dell’Istituto Agrario
“Umberto I” di Fossano (CUNEO) si è ritirato in pensione dallo scor-
so 1° settembre.
La redazione de “L’AGROTECNICO OGGI” fa le proprie congratulazio-
ni al Prof. Olivero che da sempre ha collaborato con il Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Cuneo e quello Nazionale
per portare avanti le iniziative dell’Albo legate alla scuola ed ai giova-
ni Agrotecnici.

Raduno ex allievi all’Istituto Agrario di Fossano

La redazione de “L’AGROTECNICO OGGI” esprime le più sentite condoglianze
all’Agr. Elisabetta Dolce e a tutta la sua famiglia, Presidente del Collegio
Provinciale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Lecce, per la perdita del
caro padre.

CONDOGLIANZE

Il 26 settembre 2007 il consiglio del Collegio Provinciale degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Torino ed Aosta è stato chia-
mato a deliberare su due significative iniziative. 
La prima in merito al coinvolgimento del Collegio degli Agrotecnici, uni-
tamente all’Università degli Studi di Torino e alla Provincia di Torino, ad
un giornata di orientamento lavorativo degli alunni delle classi quarta e
quinta dell’IPSA di Carmagnola. La seconda relativa alla partecipazione
del Collegio alla manifestazione di valorizzazione delle produzioni api-
stiche organizzata dal comune di Marentino per il giorno 30 settembre
2007. In relazione alla prima iniziativa, si sottolinea come il Collegio degli
Agrotecnici torinese sia ormai diventato, grazie alla capillare presenza
all’interno degli Istituti Agrari, un forte interlocutore istituzionale del polo
formativo agrario della Provincia di Torino.
In questi mesi il Presidente Agr. Luciano Nocera, coinvolgendo diretta-
mente l’Assessorato all’Agricoltura della Provincia di Torino e i Presidi
degli Istituti Agrari, si è fatto promotore di un programma di orienta-
mento al lavoro di tipo integrato, in grado di sviluppare sinergie con le
istituzioni del territorio. 
Tale progetto si propone, con iniziative concrete, di sostenere e favorire

la transizione dalla scuola al lavoro, informando ed orientando le scelte degli studenti in relazione ai percorsi for-
mativi futuri ed accompagnandone il percorso professionale anche direttamente, attraverso la stipula di conven-
zioni con professionisti, in modo da affidare al Collegio una parte del praticantato dei futuri Agrotecnici.
In merito invece alla seconda deliberazione, il Consiglio ha accettato con grande entusiasmo la possibilità, offerta
dal comune di Marentino, di partecipare all’iniziativa locale per promuovere, direttamente e in un territorio con
forte vocazione agricola, la professione dell’Agrotecnico ed il ruolo di tutela, indirizzo e controllo svolto dal Collegio.

Agr. Mario Barone
Consigliere del Collegio degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Torino-Aosta

Le nuove iniziative del collegio di Torino-Aosta

L’Agr. Luciano Nocera, Presidente del Collegio degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati di Torino-Aosta.



I TECNICI AGRICOLI PROFESSIONISTI
AL SERVIZIO DELL’AGRICOLTURA

I Tecnici agricoli liberi professionisti (Agrotecnici ed Agrotecnici laureati, Dott. Agronomi e Forestali, Periti

Agrari, laureati in scienze ambientali) integrati da altre specifiche professionalità (Consulenti del lavoro,

Geometri, Periti industriali impiantisti, Revisori dei Conti, Ragionieri ed Esperti fiscali), riuniti nell’Associazione

ERACLE, tramite il CAA-CANAPA , sono da diversi anni impegnati nell’assistenza tecnica indipendente ai pro-

duttori agricoli di tutta Italia.

Da poco si è conclusa la fase 2007 della presentazione della Domanda Unica, e stanno per aprirsi le attività rela-

tive alla OCM frutta, ai pre-bandi dei PSR 2007-2013 (Misure agro-ambientali, forestazione, ecc.) ed al settore del

vino, che sono altrettante opportunità di sviluppo e reddito per le imprese agricole le quali, sempre più nume-

rose, si rivolgono alla nostra rete periferica di uffici e professionisti.

Nel solo 2006 ben 25.628 produttori agricoli hanno scelto di servirsi , con soddisfazione, di uno sportello del

CAA-CANAPA, frequentemente di un tecnico libero professionista di ERACLE; nel 2007 questo numero è ulte-

riormente cresciuto.

Siamo presenti in tutta Italia (con la sola eccezione della Regione Lombardia).

SE SEI UN PRODUTTORE AGRICOLO RIVOLGITI CON FIDUCIA 

ALLE NOSTRE SEDI.

Associazione ERACLE
Sede Nazionale 
Via Pompeo Randi n° 1
47100 Forlì
Tel. 0543-72.08.84
Fax 0543-79.52.63

C.A.A. CANAPA S.r.l.
Centro Autorizzato Nazionale Assistenza Produttori Agricoli S.r.l.
Via Rovigo n° 14
00161 ROMA
Telefono 06-44.16.181
Fax 06-44.16.18.33

Agr. Dott. Marco GIANNI
Fisso: 0765/470.000

Mobile: 347/3627.460
E-mail:

canaparieti@virgilio.it

PER INFORMAZIONI

Agr. Arcangelo PETTA
Fisso: 874/493.599

Mobile: 349/2230.738
E-mail:

campobasso2@produttoriagricoli.it

PER INFORMAZIONI

SE SEI UN TECNICO LIBERO PROFESSIONISTA UNISCITI A NOI
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a cura di Silvia Ceschini

Si chiama “tecnico superiore del verde” e sarà in grado di progettare, realizzare e gestire parchi, giardini, alberate, aiuole e spazi
verdi. Si tratta di una nuova figura professionale, molto richiesta dal mercato del lavoro, per la quale finora, a livello provincia-
le, non esisteva alcuna offerta formativa a livello specialistico.
L’Istituto Agrario ha colmato questa lacuna e ha deciso di attivare, dall’anno scolastico 2007-2008, un biennio specialistico di
alta formazione nel settore del verde, a numero chiuso, rivolto a diplomati con indirizzo agrario ma non solo. Riconosciuto a
livello nazionale e internazionale, il percorso formativo prevede un praticantato presso aziende di settore  pubbliche e private
sia italiane che straniere e il conseguimento del diploma di tecnico superiore del verde, previo superamento di un esame. 
Questo corso si inserisce nell’ambito del sistema dell’alta formazione istituito dalle leggi provinciali n. 5 del 15 marzo 2005 e
la n° 5 del 7 agosto 2006 ed è promosso dall’Assessorato all’istruzione e alle politiche giovanili della Provincia autonoma di
Trento (Servizio per lo sviluppo e l’innovazione del sistema scolastico e formativo).
Il corso. A chi si rivolge 
Il corso, a numero chiuso, si rivolge a coloro che sono in possesso di: diploma di istruzione secondaria superiore quinquenna-
le con indirizzo agrario (perito agrario e agrotecnico) o equipollenti; diploma provinciale di formazione professionale di Tecnico
Agricolo; diploma di istruzione secondaria superiore quinquennale con esperienza professionale nel settore indicativamente di
almeno 12 mesi anche non consecutivi o con percorso scolastico/formativo coerente. Quindi a studenti dell’Istituto Agrario, ma
non solo. 
La durata 
Il corso dura due anni articolati in semestri e modulati sulle caratteristiche degli studenti. E’ previsto un periodo di praticantato
di almeno il 40% della durata del corso che si svolgerà presso aziende di settore pubbliche e private sia italiane che straniere.
Le attività formative si svolgeranno in aula e nei laboratori, ma saranno attivate anche forme di  E-lerning, project work oltre ad
attività in contesto lavorativo.  Per quanto concerne la docenza, essa sarà affidata sia a docenti interni all’Istituto sia ad accade-
mici, esperti e ricercatori di settore, professionisti coordinati e coadiuvati da un coordinatore e da tutor dell’apprendimento e
aziendali. 

Gli sbocchi professionali 
Si tratta di una figura specialistica in grado di intervenire -
eventualmente interagendo con professionisti e tecnici
(agronomi, architetti, paesaggisti, ecc.)- su aspetti e pro-
blematiche tecnico/gestionali relative alla progettazione,
alla realizzazione e alla gestione ordinaria e straordinaria di
aree verdi. Il tecnico del verde interviene negli spazi verdi,
pubblici e privati, intesi come parchi e giardini urbani, sto-
rici e periurbani (aree di sosta, percorsi vita, percorsi didat-
tici e passeggiate), aiuole, alberate, spazi gioco, verde pen-
sile, verde sportivo, cimiteriale. Lo sbocco professionale è
dunque rappresentato da tutte le aziende pubbliche, pri-
vate e cooperative coinvolte nella realizzazione e gestione
di aree verdi, nonché nell’amministrazione pubblica, oltre
che naturalmente nella libera professione.

PER PARCHI E GIARDINI 
ora c’è il “Tecnico Superiore del Verde” 

Sono 667 gli studenti che quest’anno frequentano l’Istituto Agrario di San Michele all’Adige. 
Si tratta di 16 classi e 319 studenti all’Istituto Tecnico Agrario (48%), 13 classi e 283 studenti all’Istituto Professionale per
l’Agricoltura e l’Ambiente (42%), 4 classi per un totale di 65 studenti alla Scuola per imprenditori agricoli- formazione profes-
sionale (10%). Gli iscritti alle classi prime ammontano complessivamente a 182.  
Per quanto riguarda il genere, 575 sono maschi, 92 sono femmine (14%). In particolare, nei due istituti di istruzione secon-
daria tecnica e professionale (ITA e IPAA), le femmine costituiscono rispettivamente il 15% e il 14 % del totale, mentre pres-
so la formazione professionale la percentuale si riduce notevolmente (3%).
In relazione alla scelta della lingua straniera, prevale la netta maggioranza di
chi preferisce  l’inglese al tedesco: nelle classi prime ITA e IPAA  sono 129
contro 36.  Mercoledì 12 settembre, presso l’Aula Magna, si è svolta la ceri-
monia di inaugurazione del nuovo anno scolastico. Sono intervenuti il diret-
tore generale dell’Istituto Agrario, Alessandro Dini, il responsabile del
Centro Scolastico, Marco Dal Rì, accanto ai coordinatori delle tre sezioni
scolastiche: Alberto Bianchini per l’Istruzione secondaria tecnica, Ivano
Artuso per l’Istruzione secondaria professionale, Michele Covi per la
Qualificazione professionale agricola e la responsabile del convitto,
Annamaria Llupi. 

ANNO SCOLASTICO 2007-2008,
667 studenti sui banchi di scuola 

Aula Magna.
Primo giorno di scuola per 667 studenti.

Studenti a lezione in campagna 



L’AGENDA DELL’AGROTECNICO
EDIZIONE 2008

Dopo il successo riscosso negli anni precedenti, ritorna
“L’AGENDA DELL’AGROTECNICO” edizione 2008 firmata
da “Nazareno Gabrielli”.
“L’AGENDA DELL’AGROTECNICO” è un prodotto studiato
e confezionato apposta per il professionista, che potrà uti-
lizzarlo in ogni giorno dell’anno, unendo la praticità del
planning settimanale ad informazioni esclusive sul ruolo,
sulle funzioni e sui diritti degli Agrotecnici.
L’Agenda è divisa in due sezioni. La prima riporta,
aggiornate all’ottobre del 2007, le principali leggi di
riferimento della categoria, trasformandola in un indi-
spensabile strumento di lavoro e consultazione per
l’Agrotecnico e l’Agrotecnico laureato. La seconda
parte, contiene pagine utili per ogni evenienza, dal-
l’elenco delle festività nazionali, alla tabella di con-
versione delle principali unità di misura ed altro
ancora.
Segue poi il blocco agenda vero e proprio, con la
predisposizione settimanale su due pagine ed uno
spazio giornaliero per annotare appunti e indica-
re le priorità del giorno. E per finire il Calendario
2009 e la rubrica.

“L’AGENDA DELL’AGROTECNICO” misura cm 19,70 x 26,50, è rilegata in
elegante tessuto color cuoio e costa solo Euro 10,80 (più le spese di spedizione).

Per non perdere l’occasione di prenotare la sua “AGENDA DELL’AGROTECNICO” compili subito il buono d’or-
dine sottostante e lo invii in busta chiusa all’indirizzo: Nepenthes Srl, Poste Succursale, n. 1 - 47100  FORLI’ .
Oppure ce lo trasmetta via fax al numero 0543.795569 o anche via e-mail, all’indirizzo di posta elettronica:
info@agro-oggi.it.

NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI
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NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI • NOVITÀ PER GLI AGROTECNICI

Per Ordinare Spedire in
busta chiusa a

SÌ desidero ricevere n…….. copie de “L’AGENDA DELL’AGROTECNICO 2008” al prezzo di Euro 10,80 cadauna,
IVA compresa (più le spese di spedizione).

L’importo complessivo di Euro …………………..

è stato versato sul c.c.p. n. 11389475 , intestato alla Società Editoriale Nepenthes Srl, Poste Succursale n.1
47100 Forlì (allego ricevuta); (N.B. Con questo tipo di pagamento le spese postali sono di Euro 7,00)

sarà pagato in contrassegno al ricevimento.
(N.B. Con questo tipo di pagamento le spese postali sono di Euro 8,77, oltre il costo dell’Agenda)

DATI PERSONALI:

Cognome e nome: ..............................................................................................................................

Indirizzo: ............................................................................................................................................

Telefono fisso: ................................................................Cellulare: ....................................................

E-mail: ..........................................................................

Desidero fattura intestata come sopra
(oppure a……………………………………………………….

……………………………………………………..........….)

Data:................................. Firma: ...............................................................

SOCIETÀ EDITORIALE NEPENTHES
Poste Succursale n. 1 - 47100 Forlì

�
�

Per ordini urgentiutilizzare il fax, aln. 0543 795.263Attenzione: se si utilizzail fax non spedire il
medesimo ordine per posta





LA FACOLTÀ DI INGEGNERIA DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI MODENA E DI REGGIO EMILIA È CONVENZIONATA CON IL COLLEGIO
NAZIONALE DEGLI AGROTECNICI E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI. GLI STUDENTI ISCRITTI AI CORSI DI LAUREA DI “INGEGNERIA
AMBIENTALE” ED “INGEGNERIA CIVILE” DI QUESTA FACOLTÀ SVOLGONO IL TIROCINIO DI SEI MESI UTILE ALL’ACCESSO ALL’ESAME DI
STATO ABILITANTE ALLA PROFESSIONE DI AGROTECNICO LAUREATO DURANTE IL PERCORSO UNIVERSITARIO.
TUTTI GLI INTERESSATI, PER AVERE MAGGIORI INFORMAZIONI POSSONO COLLEGARSI AL SITO INTERNET www.agrotecnici.it OPPURE
RIVOLGERSI ALL’UFFICIO DI PRESIDENZA DELLA FACOLTÀ DI INGEGNERIA DELL’UNIVERSITÀ DI MODENA E REGGIO EMILIA AL NUME-
RO TELEFONICO 059/205.6181 O AL SITO INTERNET www.ing.unimore.it.
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LA TESSERA PROFESSIONALE DELL’AGROTECNICO
Vale anche come documento di identità

Presentata per la prima volta al XIII Congresso Nazionale di Stresa, riscontrando subito il gradimento dei
presenti, la TESSERA PROFESSIONALE è da tempo a disposizione di tutti gli iscritti nell’Albo degli
Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati.
In relazione alla indelebilità della foto e dei datidel titolare, impressi con processo termografico, essa è
valida anche come documento d’identità personale.
Nel retro della Tessera, una banda magnetica contiene tutti i dati identificativi del titolare, che potrà così
essere “riconosciuto” da specifici lettori magnetici.

Come si riceve la Tessera Professionale?

Il costo per il rilascio della Tessera Professionale è di 50,00 Euro e chi desidera riceverla deve compilare
uno specifico “Modulo”, che si può richiedere:

• Tramite posta cartacea al seguente indirizzo:
Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati
Ufficio di Presidenza Poste Succursale n.1
47100 FORLÌ FC

• Via Fax:
al numero 0543.795.263

• Via e-mail alla casella:
agrotecnici@agrotecnici.it

Nella richiesta bisogna semplicemente indicare che “SI DESIDERA L’INVIO DEL MODULO PER IL RILASCIO
DELLA TESSERA PROFESSIONALE”, specificando il proprio nome, cognome, indirizzo e numero telefonico.
Si ricorda, infine, che nel sito internet www.agrotecnici.it, nella sezione “Novità”, è possibile compilare
uno specifico form, per richiedere in automatico la spedizione del modulo per il rilascio della Tessera.

Le convenzioni riservate ai Titolari di Tessera Professionale

Si ricorda che la Tessera Professionale, consente di accedere a specifiche convenzioni, che il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha stipulato nel tempo con catene di abbiglia-
mento, hotels, autonoleggi, etc.
L’elenco delle convenzioni, sarà inizialmente comunicato a ciascun titolare della Tessera Professionale,
mentre in seguito, sarà sempre consultabile nel sito www.agrotecnici.it , all’interno di una specifica “Area
Riservata” per i titolari, dove saranno indicate tutte le convenzioni man mano sottoscritte.

ROSSI MARIO

C.SO GARIBALDI, 21

20121 MILANO

Nato il 01/01/1950 a MILANO (MI)

Rilasciata il 05/07/2006

Ecco come si presenta la “Tessera Professionale”,
realizzata su un supporto ad alta resistenza, con
dati e foto indelebilmente termografati; nel retro,
una banda magnetica reca i dati identificativi del
titolare.



I NOSTRI PARTNERS (Convenzioni già operanti)
SCONTI E CONDIZIONI DI FAVORE PER I TITOLARI DI TESSERA PROFESSIONALE

HOTEL GALLES
A Roma. Fornito di una piccola
ma funzionale sala riunioni
arredata in stile inglese.

HOTEL MADISON
L’Hotel Madison è il luogo ideale
sia per il viaggiatore d’affari che
per il turista a Roma, grazie alla
facilità con cui si possono raggiun-
gere i principali luoghi d’interesse
della città.

HB BETTOIA HOTELS
Prestigiosa catena alberghiera con tre
Hotel accanto alla Stazione ferroviaria
di Roma Termini.

NAXOS HOTEL – GIARDINO DEI
GRECI
A Giardini Naxos (ME), un hotel di
charme, inaugurato nel 2004, in uno
scenario affascinante: la baia di Capo-
Taormina.

BALDISSERRI HOTELS FORLÌ
In posizione strategica, a pochi
metri dall’uscita del casello
autostradale A14.

A soli 55 km da Bologna con uscita diretta in fiera.
Per informazioni visitare il sito www.baldisserrihotels.it .

HOTEL PRINCE GALLES
L'ospitalità e l 'eleganza
dell'Hotel Galles, a pochi
minuti dal Centro Storico e
da Via Veneto a Roma.

GRAND HOTEL TIBERIO
Roma. A 10 minuti di distanza
dai Musei Vaticani e dalla
spettacolare Basilica di San
Pietro.

Per info: www.ghtiberio.com

HOTEL DIPLOMAT PALACE
Situato nel viale principale di Rimini, è
un Hotel di prima categoria..

AMBASCIATORI
Albergo a 4 stelle immerso
tra il verde delle colline
toscane, a Chianciano Terme
(SI).

TIZIANO
Prestigioso Hotel situato nel centralissi-
mo Corso Vittorio Emanuele, in pieno
Centro a Roma, a pochi metri da Via
Arenula ed anche dall’ufficio del Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati.

BOSCOLO HOTELS
Prestigiosa catena alberghiera, con hotels
nelle città italiane di Roma, Firenze, Venezia,
Bologna, Treviso, Vicenza, Trento, Induno
Olona (VA).

HOTEL IL SOLE
A Trebbo di Reno, Castelmaggiore (BO).
Con possibilità di gustare l’eccellente
cucina nel Ristorante “Il Sole” accanto
all’albergo.

ENCORE
Nuovissimo e moderno Hotel a
Forlì. A 400 mt. dall’Ufficio di
Presidenza del Collegio Nazionale
degli Agrotecnici di Forlì.

PRIM HOTEL
Bologna. A soli 10 km dalla zona Fiera.

HOTEL INTERPORTO
Di recente costruzione, è situa-
to in posizione strategica
all’uscita Interporto SITO della
Tangenziale Sud di Torino.

SHERATON GOLF PARCO de
MEDICI
L’unico resort di Roma, con
palestre, piscine, campi da golf
e Centro Congressi.

RESIDENCE HOTEL RECORD
Situato sul lungomare della Baia di
S. Giuliano di Rimini con ingresso
privato alla spiaggia.

ZANHOTEL
Cinque Hotel di prestigio, di cui quattro
in Centro a Bologna ed uno nella vicina
Bentivoglio. 

ZEFIRO
Milano. Situato nel quartiere univer-
sitario “Città Studi”.



Primario istituto di credito nazionale, con sportelli nelle principali città italiane, ha un frut-
tuoso rapporto convenzionale con il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli
Agrotecnici laureati da molti anni; la Convenzione è tra le migliori del mercato ed il
Collegio Nazionale ne sorveglia costantemente l’applicazione, intervenendo a raccogliere
tutte le situazioni anomale di cui venga a conoscenza. Per aderire alla convenzione è suf-

ficiente essere iscritti nell’Albo professionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Il testo completo dell’arti-
colo e della condizione è pubblicato nel sito www.agrotecnici.it e comunque disponibile presso ciascun Collegio
provinciale degli Agrotecnici.

M e C Consulting snc. È una società che si occupa di
fornire assistenza in campo amministrativo e fiscale,
nonché nella ricerca di finanziamenti personali e di
mutui. A tutti coloro che presenteranno o indicheranno
la Tessera Professionale di Agrotecnico, sarà applicato
uno sconto del 15% su tutte le tariffe (al netto dell’IVA).
Fra i servizi forniti, in particolare, si ricorda: la gestione
e consulenza contabile, la predisposizione del modello
UNICO, le dichiarazioni ICI, ecc.

I titolari di tessera profes-
sionale possono usufruire
delle seguenti agevolazioni
sulle tariffe normalmente
applicate dalla Compagnia

assicurativa Genialloyd:
- 5% per le coperture RC Auto, Moto e Camper;
- 7% per le coperture RD Auto, Moto e Camper;
- 10% per le coperture Casa e famiglia, Viaggio e Volo.
Le istruzioni per usufruire degli sconti sono pubblicate
nella “Area riservata” ai possessori di Tessera profes-
sionale, nel sito www.agrotecnici.it .

AEC BROKER Il Collegio
Nazionale degli Agrotecnici e
degli Agrotecnici laureati, dopo
una approfondita ricerca di
mercato tra le maggiori com-
pagnie italiane ed internazion-
ali ha concluso una

Convenzione che permette a tutti gli Agrotecnici liberi
professionisti iscritti nell’Albo professionale di stipulare
a condizioni di favore una copertura assicurativa di
Responsabilità Professionale con i Lloyd’s di Londra.
La polizza Lloyd’s - CNAL è formulata con lo schema di
tipo “All Risks”, già collaudato con altre importanti asso-
ciazioni del settore (OICE, SNILPI-InarSind,
FederGeometri, Consiglio Nazionale Geologi, ecc), sec-
ondo il quale tutte le tipologie di sinistro sono comp-
rese salvo quelle esplicitamente escluse, e prevede, a
differenza delle polizze normalmente reperibili sul mer-
cato, anche la garanzia dei danni “patrimoniali o indi-
retti”. Infine la garanzia è prestata per tutte le attività
rientranti nelle competenze professionali, senza quei

riferimenti a leggi e regolamenti che (normalmente
richiamati sui testi italiani) modificandosi e aggiornan-
dosi continuamente, possono fornire una copertura
incompleta ovvero motivo di contenzioso.

Per informazioni AEC Spa
Piazza delle Muse 7 - 00197 Roma
199.199.626 - info@aecbroker.it 

EUROPCAR
Europcar, leader nei
servizi di noleggio a
breve e medio termine

di auto e furgoni, con e senza autista, offre agli
Agrotecnici titolari di tessera professionale un ampio
ventaglio di prodotti e servizi.
I titolari di Tessera Professionale Agrotecnici, all’atto
della prenotazione, debbono comunicare il numero di
contract che li identifica.

VISA diffusione
moda
Catena di magazzini
con prezzi da
ingrosso, con
abbigliamento di
marca ed accesso
riservato solo ai
soggetti in possesso
di una speciale
tessera (che viene
rilasciata gratuita-
mente ai titolari di
Tessera profession-
ale degli
Agrotecnici). I maga-
zzini attualmente
aperti sono a Milano
ed a Roma.

Il Gruppo Clark, opera da più di trent’anni nel settore
dell’abbigliamento, ed è oggi una delle più importanti
ed apprezzate strutture commerciali sul territorio di
Roma e Lazio. Nel suo punto vendita romano si trover-
anno le più prestigiose firme della moda italiana ed
internazionale per uomo, donna e bambino. Gruppo
Clark riserva Agli iscritti all’Albo professionale degli
Agrotecnici e Agrotecnici laureati possessori di tessera
professionale, speciali sconti sui suoi articoli. Per mag-
giori informazioni, visita l’area riservata sul sito
www.agrotecnici.it.

ISTITUTI DI CREDITO

ASSISTENZA AMMINISTRATIVA

COMPAGNIE ASSICURATIVE

ABBIGLIAMENTO

CAR RENTAL
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E« BIOPLASTICHE
DA MAIS E GIRASOLE »

Il comparto agricolo è da sempre
un baluardo contro l’inquina-

mento dell’ambiente, anche se
molti cercano di mascherarlo di
nasconderlo per fini non chiara-
mente espressi.
Non solo l’agricoltura è sostenibile
in termini ambientali nella fase
produttiva, ma fornisce anche un
aiuto non indifferente nel contenere
l’inquinamento, a tutelare un
ambiente che viene reso vivibile.
Sono numerosi gli esempi che
potremmo citare a dimostrazione di
quanto affermato.
I dati forniti dalla Coldiretti relati-
vamente all’utilizzo di plastiche bio-
degradabili derivate da produzioni
agricole sono preoccupanti.
Secondo i dati della Confederazione
agricola si tratta di evitare la disper-
sione annua nell’ambiente dell’UE
di un milione di tonnellate di plasti-
ca, ridurre di 1,4 milioni di tonnel-
late le emissioni di anidride carbo-
nica e risparmiare 700.000 tonnel-
late di petrolio incrementando, nel
contempo, le produzioni agricole e i
relativi redditi per gli imprenditori
del settore.
Questo significativo risultato
potrebbe ottenersi con la sostituzio-
ne delle borse di plastica abitual-
mente utilizzate per la spesa con
borse fatte di plastica biodegradabi-
le derivata dal mais o dal girasole.
Questo discorso crea tanto interesse
per le finalità ricordate, ma sono
tanti altri gli oggetti di plastica
naturale e biodegradabile che pos-
sono essere realizzati con questa
finalità.
Ricordiamo, ad esempio, alcuni pro-
dotti come i contenitori per alimen-
ti, i giochi per bambini, le penne per
scrivere, le posate usa e getta e
un’infinità di altre possibilità.
Tutte queste produzioni derivate dal
mais o dal girasole sono una vera
ricchezza ancora tutta da utilizzare.
Questo discorso non viene fatto
tanto per creare diversivi, per favori-
re il comparto agricolo oppure per
distogliere i consumatori da altri

interessi. E’ noto a tutti i responsabi-
li a livello nazionale come tra il
1992 ed il 2001 sono stati sviluppa-
ti brevetti per materiali in grado di
utilizzare componenti vegetali come
gli amidi preservandone la struttura
chimica generata dalla fotosintesi
clorofilliana.
Dai risultati di questi studi si è com-
preso come l’agricoltura può dare
un notevole contributo alla riduzio-
ne dell’inquinamento ambientale
con le bioplastiche che sono la vera
espressione delle nuove opportunità
per lo sviluppo sostenibile.
In una moderna società post-indu-
striale, di fronte alla crescente
domanda di sicurezza alimentare e
ambientale da parte dei cittadini,
queste prospettive vanno utilizzate e
stimolate per il bene di tutti.
Con meno di tre milioni di ettari a
granoturco e a girasole, solo l’1,5%
della superficie coltivata nell’UE, è
possibile sostituire 100 miliardi di
sacchetti di plastica, che si consu-
mano ogni anno, in maggioranza
importati dai Paesi asiatici. 
Come si può ben comprendere que-
ste possibilità aprirebbero nuovi
orizzonti di reddito, di occupazione,
ma soprattutto di salubrità ambien-
tale non di poco conto.
Va ricordato che, per decomporre i
sacchetti di plastica tradizionali,
occorrono almeno 200 anni con un
effetto inquinante grave per l’am-
biente visto che si va ad aggiungere
all’emissione di gas ad effetto serra.

Prof. Mentore Bertazzoni

Quando l’agricoltura puo’ aiutare l’ambiente

Il presidente della Coldiretti Sergio Marini conse-
gna al commissario europeo all'agricoltura
Mariann Fischer Boel la busta biodegradabile otte-
nuta da prodotti agricoli e premiata come inven-
zione dell'anno.
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I « VITIGNOITALIA »

La vite e il vino, come testimonia-
no i georgici latini rappresenta-

no per Napoli e la Campania un
immenso patrimonio agreste e
scientifico di grande interesse, da
esaltare ai massimi livelli le radici
della civiltà contadina partenopea.
Da questa millenaria genesi nasce
VitignoItalia, elegante vetrina dei
vini di qualità, figli naturali di viti-
gni autoctoni. L’importante kermes-
se vitivinicola di primavera, ormai
istituzionalizzata nella città
Partenopea, per la sua organizza-
zione si è avvalsa del contributo
della Regione Campania, Assesso-
rato Agricoltura, Ersac (Ente di
Sviluppo Agricolo); Amministrazione
Provinciale, Comune di Napoli e
Camera di Commercio. 
Tre padiglioni della Mostra
d’Oltremare per un totale di 13.000
metri quadrati, per tre giorni (20-22
Maggio 2007),hanno rappresentato
il “salotto buono” di Napoli.
Negli stand ricchi di luci e colori,
ma soprattutto di bottiglie e gentili
signorine, si sono dati appuntamen-
to oltre 400 giornalisti della stampa
italiana ed estera, operatori econo-
mici, accademici del vino, enologi e
sommelliers, con un pubblico che
quest’anno ha superato le 15.000
presenze.
Da questo potenziale di presenze è
facile capire come il trend di crescita
è stato di un più 45% di spazi ven-
duti rispetto alla passata edizione.
Per tre giorni si è vista una Napoli
cosmopolita grazie al gotha dell’e-
nologia italiana,  nonché per le pre-
senze dei numerosi Paesi comunita-

ri quali: Francia, Germania,
Spagna, Gran Bretagna per citarne
alcuni. Al primo esordio sono da
registrare le rappresentanze di
Turchia, Israele, Australia, Russia,
Canada, Norvegia e Singapore.
Grande interesse ha suscitato tra i
neofiti del vino, tecnici ed operatori
economici, il convegno organizzato
dal Dipartimento di Arboricoltura,
Botanica e Patologia vegetale della
Facoltà di Agraria Federico II di
Portici. L’importante tema affronta-
to dagli illustri professori la ricerca
scientifica nella viticoltura regiona-
le, retrospettiva e linee guida. Un
ruolo di primo piano, una vera star
il vino Aglianico che per l’intera
durata della manifestazione ha
tenuto desto il popolo di visitatori.
Tra le novità di maggior rilievo, mi
piace  ricordare le tre nuove sezioni
programmate dagli organizzatori:

VitignoBio, dedicata alla produzione
di uve biologiche e biodinamiche,
Vitigno Sud che ha presentato le can-
tine dei Paesi del Mediterraneo,
quali Libano, Tunisia e Israele, non-
ché le piccole cantine ugualmente
produttrici di ottimi vini.
Per  il pubblico di VitignoItalia, sem-
pre più esigente ed interessato, era
possibile assoldare un sommellier
(personal wine trainer), anche di lin-
gua inglese, per farsi guidare tra i
3.000 vini posti in degustazione, per
meglio capire ed apprezzare un
rosso d’annata, la  sua robustezza,
estasiarsi con i profumi e i sapori;
apprezzare la limpidezza di un
vino, allenare le proprietà sensitive.
In un clima di gaiezza ed entusia-
smo del pubblico non sono mancati
i “salotti” dell’enogastronomia  e
della pizza napoletana.
Infatti, si sono sfidati tra i fornelli
numerosi giovani chef emergenti
sotto lo sguardo  attento di noti
maestri della materia quali:
Gualtiero Marchesi, Filippo La
Mandia ed Enrico Derflinger.
Da tutto il programma di
VitignoItalia, è emerso un solo para-
digma, un solo imperativo: miglio-
rare e potenziare la ricerca scientifi-
ca nella vitienologia, l’immagine
del vino, produrre vini di qualità,
allargare sempre più il mercato dei
consumi di questa importantissima
filiera che tanto incide nell’econo-
mia nazionale.

Prof. Armando Mazzei 

Per tre giorni Napoli si e’ riconfermata capitale del vino
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I« ASSOFERTILIZZANTI:
PRESENTATI I DATI ISTAT 2006 »

Assofertilizzanti, l’Associazione
nazionale dei produttori di ferti-

lizzanti, che fa parte di
Federchimica ha organizzato a
Roma, lo scorso 13 settembre, presso
la “Sala del Cenacolo” della Camera
dei Deputati un incontro sul “Ruolo
e prospettive dei fertilizzanti nell’agri-
coltura italiana”.
L’occasione è stata data dalla pre-
sentazione dei dati ISTAT di consu-
mo di fertilizzanti nel 2006.
I risultati delle rilevazioni dell’ISTAT
confermano che, in termini di
quantità distribuite, il mercato dei
fertilizzanti ha raggiunto la maturi-
tà per quanto riguarda le commodi-
ties, ovverosia i prodotti di largo
consumo e l’attenzione degli utiliz-
zatori si sta spostando ora verso
mezzi tecnici caratterizzati da una
più spinta specializzazione quali i
microelementi e i fertilizzanti desti-
nati alle colture ad alto reddito.
Infatti, a fronte di un calo del 1,8%
dei più classici concimi minerali, si
sono registrati incrementi dei
concimi a base di microelementi
dell’ordine del 15% e di concimi
destinati a colture in crescita quali i
cereali autunno vernini.
E’ da notare l’espandersi del feno-
meno dei prodotti autorizzati per
l’impiego in agricoltura biologica in
particolare per i concimi organo-
minerali e gli ammendanti. Tali
prodotti, in realtà, trovano impiego
crescente in agricoltura convenzio-
nale a testimonianza di una sempre
maggior attenzione alla qualità
delle produzioni agricole.
Sotto il profilo territoriale si confer-
ma la leadeship dei consumi delle
regioni tradizionali del nord quali
Lombardia, Veneto e Emilia-
Romagna. Anche il Sud con Puglia,
Campania e Sicilia si dimostra un
grande utilizzatore di fertilizzanti.
“Quando gli agricoltori utilizzano i fer-
tilizzanti in maniera sicura e responsa-
bile aiutano la natura a produrre quel-
lo che i consumatori e il mondo politi-
co con insistenza richiedono: cibo sano
e sicuro nelle quantità necessarie e nel
rispetto dell’ambiente” -ha commen-

tato, compiacendosi con ISTAT del
lavoro svolto, Narciso Salvo di
Pietraganzili, Presidente di
Assofertilizzanti – “Ciò viene confer-
mato dai dati ISTAT oggi presentati che
evidenziano come l’imprenditore agri-
colo ponga molta attenzione nella scel-
ta del mezzo tecnico da impiegare e nel
suo corretto impiego. Un ulteriore sti-
molo ad un utilizzo più consapevole e
ragionato dei concimi deriva anche da
ragioni strettamente economiche: il
loro prezzo è andato via via crescendo
negli ultimi anni per i maggiori consu-
mi a livello mondiale e più di una volta
gli operatori hanno dovuto affrontare
problemi di approvvigionamento”.
“L’industria dei fertilizzanti” –conclu-
de il Presidente di Assofertiliz-zanti-
“è impegnata nella promozione di
un’agricoltura di qualità attraverso lo
sviluppo di fertilizzanti sempre più
sicuri per l’ambiente, l’operatore e il
consumatore. Ci attendiamo dagli
Organi competenti e dalle
Organizzazioni Agricole segnali forti di
attenzione nel garantire maggiore vigi-
lanza e sensibilizzazione per ridurre il
rischio di impieghi in agricoltura di
materiali non idonei che possono tra-
sformare l’imprenditore agricolo in
mero smaltitore di rifiuti”.
Per quanto riguarda invece le aspet-
tative per il 2007 e per gli anni futu-
ri, Assofertilizzanti, ritiene che le
quotazioni internazionali dei cerea-
li porteranno a un utilizzo di ferti-
lizzanti almeno in linea con quello
del 2006 se non superiore. La richie-
sta di energie alternative inoltre
spingerà a massimizzare, attraverso
l’impiego dei fertilizzanti, le produ-
zioni di quelle colture che verranno
coltivate a scopo energetico.
Il Senatore Lorenzo Piccioni, della
Commissione Agricoltura Senato
della Repubblica, in conclusione del
Convegno, ha voluto sottolineare il
ruolo centrale dell’impiego dei
mezzi tecnici per un’agricoltura ita-
liana di qualità che possa essere
competitiva sui mercati internazio-
nali.
All’incontro hanno partecipato, tra
gli altri, Antonio Vizzaccaro Con-

sulente della Commissione Agricol-
tura della Camera dei Deputati;
Riccardo Deserti, Capo Segreteria
Tecnica del MIPAAF; Alessandra
Pesce, dell’INEA, Istituto Nazionale
Economia Agraria.

Fonte:
Ufficio Stampa FEDERCHIMICA

Il mercato italiano si trasforma: + 15% nei prodotti innovativi

Narciso Salvo di Pietraganzilli,
Presidente di Assofertilizzanti.
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I « FIERA INTERNAZIONALE
DEL BOVINO DA LATTE »

Torna anche quest’anno una
delle più importanti manifesta-

zioni del settore zootecnico ed agri-
colo a livello mondiale. 
Un’occasione unica per avere una
panoramica ampia e completa sulle
soluzioni più innovative e le miglio-
ri tecnologie a disposizione di un
mercato sempre più esigente e spe-
cializzato.
E’ la “Fiera Internazionale del Bovino
da latte”, che avrà luogo dal 25 al
28 ottobre 2007 presso il Centro
Fieristico di Cremona. Un'occasione
unica per avere una panoramica
ampia e completa sulle soluzioni
più innovative e le migliori tecnolo-
gie a disposizione di un mercato
sempre più esigente e specializzato.
Ma non solo questi saranno i temi,
che soprattutto durante i convegni
in programma durante la manife-
stazione saranno trattati. Molte le
problematiche attuali, riguardanti i
prezzi del latte e dei suoi derivati,
dei nuovi prodotti e sulla situazione
degli allevamenti italiani: tutto que-
sto sarà messo in luce durante la
quattro giorni cremonese più attesa
del settore zootecnico.

Non c’è latte, e il prezzo
va finalmente verso la giusta

quotazione. Ma chi ne beneficia?
Un passo verso l’uscita
dalla crisi del sistema?

Una diminuzione generale della
produzione di latte sta interessando
tutta l’Europa in quest’ultimo perio-
do, e le conseguenze si stanno già
facendo sentire anche sul mercato
nazionale del lattiero-caseario:
netto innalzamento del prezzo del
latte, e ci si aspetta che anche il pro-
dotto trasformato subisca un effetto
simile.
Basti pensare che il latte spot, latte
cioè non contrattualizzato e vendu-
to sul mercato a cisterne, viene
scambiato oggi per circa 40 centesi-
mi al litro.
Una vera beffa per gli allevatori, il
cui latte invece è generalmente tutto
contrattualizzato secondo prezzi di
molto inferiori.

Chi beneficia quindi di questa crisi
della produzione? 
Naturalmente chi commercia latte,
che riceve dagli allevatori un pro-
dotto rivendibile oggi sul mercato
con grandi margini.
Ma il segnale che arriva da questa
situazione è tuttavia buono: si intra-
vede cioè una luce alla fine del tun-
nel in cui ormai da anni si dibatto-
no le aziende zootecniche; i prezzi
iniziano a salire e la tendenza lascia
presagire che finalmente potranno
avvantaggiarsene anche gli alleva-
tori. L’attesa degli operatori profes-
sionali continua quindi a salire: si
rende necessario a questo punto un
confronto che porti ad un adegua-
mento dei contratti per la fornitura
del latte secondo i nuovi prezzi che
si vanno formando.
Un confronto che avverrà a
Cremona nell’ambito della Fiera
Internazionale del Bovino da Latte, da
anni osservatorio fondamentale sul
settore, e quest’anno più che mai
barometro del mercato. 
Dalla quarta edizione degli Stati
Generali del Latte, appuntamento
convegnistico clou della manifesta-
zione, emergeranno infatti impor-
tanti indicazioni dei protagonisti
della filiera riguardo alle prospetti-
ve del comparto, che finalmente

sembra stia alzando la testa dopo
anni di profonda crisi.

Egitto-Italia: dopo la visita di
De Castro a Il Cairo, pronta una
delegazione di aziende nordafri-
cane che scelgono Cremona per
studiare la zootecnia italiana.

Nordafrica sempre più sbocco privi-
legiato per l’ampliamento del busi-
ness delle aziende agro-zootecniche
italiane.
La conferma arriva anche dalla
recente visita a Il Cairo da parte del
Ministro delle Politiche Agricole
Paolo De Castro, in Egitto con lo
scopo di difendere e valorizzare il
Made in Italy e di trovare nuovi
accordi per interscambi commercia-
li tra i due Paesi.
Interscambi che hanno ormai tocca-
to i 3,7 miliardi di euro complessivi
e sono in continua e fortissima
espansione; basti pensare al vero e
proprio boom di importazioni
dall’Egitto nell’ultimo periodo
(+71%, per un valore di 2,2 miliardi di
euro). E la risposta del mondo agri-
colo egiziano non si è di certo fatta
attendere: in occasione della Fiera
Inter-nazionale del Bovino da Latte
sono infatti in arrivo a Cremona
numerose delegazioni di aziende

Dal 25 al 28 Ottobre 2007 a Cremona
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Inordafricane, capitanate appunto
da un importante gruppo di
imprenditori egiziani.
La visita, organizzata da Cremona
Fiere in collaborazione con ICE
(Istituto Italiano per il Commercio
Estero), ha l’obbiettivo primario di
mettere in contatto le aziende italia-
ne con una realtà in fortissima cre-
scita e che ha molto da offrire sia
dal punto di vista del mercato, sia
sotto l’aspetto delle tecnologie. Gran
parte delle aziende in arrivo, infatti,
si occupano di attrezzature e tecno-
logie all’avanguardia, e si sono
dimostrate particolarmente interes-
sate a studiare il settore e le imprese
italiane. 

Novità per i prodotti probiotici
lattiero-caseari: dominano il mer-

cato degli alimenti funzionali.

Prodotti alimentari che oltre ad
essere buoni fanno bene alla salute:
questo il sogno di tutti i buongustai
e in particolare degli italiani, gran-
di consumatori dei cosiddetti ali-
menti funzionali, ovvero quei cibi
che contengono sostanze e principi
attivi che, per esempio, agiscono
positivamente nella prevenzione di
determinate malattie.
Questa tipologia di cibi occupa una
fetta sempre maggiore del mercato
alimentare mondiale, e sono gli
stessi consumatori a richiederla con
sempre maggiore insistenza, tanto
che è prevista una crescita del mer-
cato tra il 35% e il 50% nei prossimi
3 anni.
E in Europa l’Italia è la capofila dei
consumi di questi alimenti: una
svolta salutistica, dunque, ma che
deve essere attentamente tenuta
sotto controllo: la normativa che
riguarda gli ingredienti dei cibi è
infatti giustamente molto severa sia
per quanto riguarda la composizio-
ne dei prodotti, sia dal punto di

vista della comunicazione, in modo
tale da tutelare il consumatori verso
possibili frodi o prodotti che millan-
tano effetti benefici che in realtà
non hanno.
Tra gli alimenti funzionali spiccano
i prodotti probiotici lattiero-caseari,
che ormai fatturano 3,5 miliardi di
dollari a livello mondiale. E quale
occasione migliore della Fiera
Internazionale del Bovino da Latte
per fare il punto della situazione su
questo tipo di alimenti? Nell’ambito
della Manifestazione, infatti, si terrà
la terza edizione di Dairy.it, un
importante convegno organizzato
da CremonaFiere in collaborazione
con AITA (Associazione Italiana
Tecnologia Alimentare) che vedrà su
questi temi la partecipazione dei
massimi esperti nazionali del setto-
re, tra i quali spicca l’intervento dei
ricercatori dell’Advanced Analytical
Technologies, nuovo spin-off dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuore
nata per rispondere alle esigenze di
aziende alimentari e farmaceutiche
del settore degli alimenti funzionali.

Il prezzo ideale…

“Il barometro del mercato del latte nel
mondo è in forte tensione e la situazio-
ne di scarsità dell’offerta è destinata a
rimanere nei prossimi mesi”. Lo rileva
Antonio Piva, Presidente della Fiera
di Cremona, punto di riferimento
del settore lattiero-caseario nazio-
nale ed europeo grazie alla Fiera
Internazionale del Bovino da Latte,
che ha analizzato una serie di indi-
catori del mercato del latte in
Europa, giungendo alla conclusione
che presto sarà necessario effettuare
una seria valutazione a livello
nazionale, perché il prezzo interpro-
fessionale stabilito lo scorso mese di
marzo non è più rappresentativo
della realtà di mercato.
La situazione è in grande evoluzio-

ne, ha riferito Piva. Finora a mani-
festare le maggiori tensioni sono
stati i derivati in polvere del latte ed
il burro. La quotazione del latte
scremato in polvere è oggi il doppio
del prezzo fissato per l’intervento. Il
prezzo del burro si attesta sulle
3.100 euro per tonnellata, rispetto
al un prezzo inferiore a 2.500 euro
dello scorso anno. E anche il prezzo
dei formaggi sta iniziando a lievita-
re. Senza contare inoltre che il prez-
zo del latte in cisterna ha una forbi-
ce che supera di ben oltre il 20% il
prezzo degli accordi interprofessio-
nali”. 
Le previsioni a livello internaziona-
le indicano che nel corso della cor-
rente campagna  2007-2008, le quo-
tazioni dei formaggi a livello mon-
diale subiranno un incremento del
30% rispetto all’annata precedente.
L’analisi di CremonaFiere ha riguar-
dato anche il prezzo del latte crudo
alla stalla in Europa e nel mondo.
“Nel mese di aprile 2007” -continua
Piva- “il ricavo dei produttori di latte in
Europa è cresciuto del 2,5% rispetto
allo stesso mese dell’anno precedente.
Anche se con un certo ritardo, anche il
mercato della materia prima latte
manifesta uno stato di tensione e di
prevalenza della domanda. Purtroppo,
in altri paesi i segnali di mercato si tra-
smette più rapidamente e intensamen-
te. Negli ultimi 12 mesi, il prezzo del
latte crudo alla stalla negli Usa è
aumentato del 33% e in Nuova
Zelanda del 15%”.
Per questo Antonio Piva invita tutti
i protagonisti del settore a ritrovarsi
a Cremona durante la “Fiera
Internazionale del Bovino da Latte”,
dal 25 al 28 ottobre, per la quarta
edizione degli Stati Generali del
Latte e sedersi ad un tavolo di lavo-
ro, al quale parteciperanno anche i
massimi esperti internazionali del
settore, per fare una panoramica
mondiale del lattiero-caseario e pro-
porre nuove soluzioni per risolleva-
re il comparto.

Fonte: www.cremonafiere.it 

Per ulteriori informazioni su que-
sta manifestazione:
CremonaFiere S.p.A.
P.zza Zelioli Lanzini, 
26100 - Cremona
Tel.: +39.0372.598011
Fax: +39.0372.598222
E-mail:
bovinodalatte@cremonafiere.it
Sito: http://www.cremonafiere.it/fie-
rabovino.htmlmailto:info@cremo-
nafiere.it
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I « AGRILEVANTE 2007
DA QUEST’ANNO

HA VITA AUTONOMA »

La Mostra dell’agricoltura della
Fiera del Levante, dagli anni

Settanta affiancata alla Campio-
naria, da quest’anno avrà vita
autonoma e sarà rivolta agli opera-
tori AGRILEVANTE, la storica rasse-
gna dedicata all’agricoltura, orga-
nizzata dal 1970 dalla Fiera del
Levante di Bari nell’ambito della
Campionaria di settembre. Un
appuntamento biennale, di respiro
internazionale nel bacino del
Mediterraneo e riservato agli opera-
tori.
Questa importante evoluzione tro-
verà testimonianza anche nel lay
out di AGRILEVANTE, che trasfor-
merà l’appuntamento della Fiera
del Levante nell’unica “Fiera di filie-
ra del Mediterraneo”. AGRILEVAN-
TE indirizzerà infatti la sua atten-
zione alle filiere produttive tipiche
della zona mediterranea, alle quali
sarà riservato uno spazio dedicato:

• Filiera olivicola-olearea;
• Filiera vitivinicola-enologica;
• Filiera energetica e delle coltura

non food;
• Filiere ortofrutticola;
• Filiera cerealicola;

Patrocinata dal Ministero delle
Politiche Agricole, da UNACOMA
(Unione Costruttori Macchine Agri-
cole), da UNIMA (Unione Nazionale
Imprese di Meccanizzazione Agricola),
e dal Dipartimento Progesa
(Dipartimento di Progettazione e
Gestione dei Sistemi Agro-zootecnici e
Forestali dell’Univesità degli Studi di
Bari), AGRILEVANTE ospiterà i più
importanti produttori di mezzi di
meccanizzazione agricola al servi-
zio delle varie filiere, con un’atten-
zione alle nuove tecnologie e all’e-
nergia.
L’obiettivo di AGRILEVANTE è dif-
fondere la ricerca, l’innovazione e la
conoscenza, fattori strategici per
guidare la transizione del sistema
agricolo meridionale e mediterra-
neo a seguito dei processi di integra-
zione ed internazionalizzazione dei
mercati.
L’appuntamento con l’agricoltura

del Mediterraneo è dunque dal 18 al
21 ottobre 2007 alla Fiera del
Levante.

AGRILEVANTE: la prima fiera
specializzata di filiera del

Mediterraneo 

La “nuova” Agrilevante sarà la
prima fiera di filiera del
Mediterraneo.  Un nuovo modo di
interpretare una Fiera Specializzata,
puntando sulle filiere e sulla razio-
nalizzazione  della meccanizzazio-
ne agricola dei Paesi del
Mediterraneo. 
Ne parla il Professor Paolo Amiran-
te, Responsabile del Comitato
Tecnico e Scientifico di Agrilevante: 
“AGRILEVANTE è da sempre, dagli
anni Settanta, la Fiera specializzata
nell’agricoltura più importante del sud
Italia. Inserita all’interno della
Campionaria della Fiera del Levante, è
cresciuta negli anni ed è diventata un
punto di riferimento dell’agricoltura del
Mediterraneo”.
Continua il Prof. Amirante:

Fiera del Levante: Bari – 18/21 Ottobre 2007
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“Quest’anno AGRILEVANTE farà un
salto di qualità: acquisirà l’indipenden-
za e diventerà una biennale, riservata
agli operatori specializzati”.
Una sfida importante che è stata
affidata al Prof. Amirante, e suppor-
tata dal Presidente della Fiera del
Levante, Dott. Cosimo Lacirignola,
che ha una profonda conoscenza
dell’agricoltura del Mediterraneo,
poiché è Direttore dell’Istituto
Agronomico Mediterraneo (IAMB),
che fa parte di CIHEAM, il Centro
Internazionale intergovernativo di
Studi Agronomici del Mediterraneo
a cui aderiscono tredici Paesi medi-
terranei, con sede a Parigi. 
“Non volevamo fare una fiera di mac-
chine” -spiega il Professor Amirante-
“ma creare uno strumento utile per il
mercato, puntando all’innovazione tec-
nologica. Per questo motivo abbiamo
pensato di realizzare una Fiera di filie-
ra, che accanto alle macchine sappia
illustrare agli operatori l’intero sviluppo
di un ciclo produttivo. Naturalmente il
più adatto alle esigenze del consuma-
tore finale”. 
Quindi le macchine, i mezzi tecnici
e le soluzioni tecnologiche faranno
parte di un concetto più ampio di
produzione. “C’è chi vuole produrre
un prodotto tipico, pensiamo all’olio o
al vino, e chi vuole macchine specializ-

zate per produzioni intensive. AGRILE-
VANTE dovrà anche dare soluzioni alle
filiere corte: promuovendo un prodotto
di elevata qualità esaltando le caratte-
ristiche uniche del territorio, che tra-
smetta oltre alle caratteristiche di tipi-
cità delle varietà locali ed alle indiscus-
se proprietà salutistiche, anche la sto-
ria, la cultura e la tradizione del luogo
di produzione”.
Conclude il Prof. Amirante: “Dovrà
dare molte delle risposte alle filiere
estremamente meccanizzate, che pun-
tano a prodotti di qualità ma con gran-
di masse di produzione. Le Filiere più
sofisticate che tendono a privilegiare il
valore aggiunto e le Filiere che riduco-
no al massimo il costo di produzione
per rendere competitiva la produzione.
Dobbiamo dare risposte concrete”.

Particolare attenzione sarà dedicata
ai prodotti della filiera zootecnica
che nell’ambito dell’Unione
Europea costituisce una importante
componente del settore agricolo. I
processi evolutivi che hanno interes-
sato e interessano la produzione e la
trasformazione dei prodotti zootec-
nici nell’ultimo ventennio sono stati
particolarmente intensi, ed hanno
condotto ad apprezzabili variazioni
sia nelle quantità prodotte per il
consumo allo stato fresco, sia per

quelle avviate alla trasformazione
industriale. 
Riuscire, attraverso le macchine, a
definire le filiere è un obiettivo
ambizioso, “alto”, perchè non è
semplice dare degli indirizzi così
precisi, così stimolanti. 
L’obiettivo di AGRILEVANTE è di
mostrare delle macchine che, inte-
grate con altre e con certe soluzioni,
permettano di arrivare a un deter-
minato prodotto, a un determinato
risultato. Un’esposizione che sappia
dare una spinta non solo all’agri-
coltura locale ma a quella di tutto il
Mediterraneo. 

Per maggiori informazioni su
questa manifestazione:
www.agrilevante.eu

Fonte: www.agrilevante.eu

L’ingresso della Fiera del levante a Bari, dove si terrà la rinnovata edizione di Agrilevante 2007
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COMPRO, VENDO…. CERCO, OFFRO…

E per i vostri annunci di compra-vendita e per la
ricerca e l’offerta del lavoro, ecco il modulo da
compilare ed inviare alla redazione.

annuncio non commerciale di abbonato
annuncio commerciale evidenziato
annuncio commerciale

(barrare la casella che interessa)

Testo

Nome e Cognome

Indirizzo

Tel.

La redazione de “L’AGROTECNICO OGGI” invita
tutti i suoi lettori ad inviare contributi scritti che
raccontino la professione di Agrotecnico da loro, o
da altri, svolta in settori particolarmente significati-
vi. Lo scopo di questa iniziativa è far conoscere la
figura professionale dell’Agrotecnico, sia nei setto-
ri tradizionali di impiego che in quelli innovativi.
Sarà gradito ricevere a corredo dei contributi scrit-
ti, relative foto a colori. Il materiale potrà essere
inviato per e-mail o tramite posta tradizionale su
supporto informatico (cd-rom), solo eccezional-
mente ed in seguito ad accordi intercorsi con la
redazione si potrà inviare contributi dattiloscritti.

Di seguito, i recapiti a cui inviare
il materiale:

“’L’AGROTECNICO OGGI”
Poste Succursale n. 1 – 47100 FORLI’

E-mail: info@agro-oggi.it
Tel. 0543.723771 – Fax 0543.795569

Agrotecnici: fatevi conoscere!
✄

Giovane Agrotecnico iscritto all’Albo CERCA CONSULEN-
ZA da esperti in materia e consigli su metodologie di lotta
della ‘ruggine nera’ del frumento (prodotti da utilizzare;
metodi di lotta; esistenza di varietà resistenti). 
E-mail: mirkofd@vodafone.it

Laureata di primo livello, Classe 20 delle Lauree in Scienze
e Tecnologie Agrarie, Agroalimentari e Forestali, 110eLode,
iscritta all’Albo degli Agrotecnici, buone conoscenze infor-
matiche, Autocad, esperienza in aziende agroalimentari,
studio tecnico agrario, protezione civile, automunita.
CERCA LAVORO IN SARDEGNA. Tel. 339/502.4466

Agrotecnico CERCA LAVORO come giardiniere presso
ditte del settore, enti e privati, per manutenzione aree
verdi. Zona: Casale Monferrato (AL). Tel. 334/858.0783

CERCO/OFFRO... LAVORO

VENDO puledre di razza T.P.R. regolarmente iscritte.
Tel. 045/732.5337. Chiamare ore pasti.

VENDO attrezzature apistiche: arnie sciami, inox per labo-
ratorio smielatura, muletto cingolato.
Tel. 329/933.4035 oppure E-mail: apicarrelli@libero.it

VENDO trattrice agricola cingolata Landini 4500, Motore
Perkins 3 cilindri con sollevatore idraulico anteriore “Dalla
Bona”, 160 ore lavorative. AFFARE!!
Per maggiori informazioni Tel. 339/6366.958

VENDO olio extravergine di oliva prodotto da Agricoltura
biologica. Zona di produzione: San Giovanni Rotondo (FG). 
Tel. 360/740.265

VENDO/SCAMBIO... VARI

AFFITTO a Scalea (CS), per vacanze mare in qualsiasi
periodo 2 mini-appartamenti.
Tel. 089.829.154

Appartamento in multiproprietà per luglio in Sardegna-
Porto Ottiolu, a 100 metri dal mare e a 200 metri dal
supermercato. Quattro posti letto, 2 piscine, aria condizio-
nata. VENDO, per info tel. 338/617.1358

Per vacanza collina-mare, AFFITTO due mini-appartamenti
a Scalea, Calabria Tirrenica. In qualsiasi periodo.
Tel. 089/829.154

VENDO/AFFITTO... CASE



IL COLLEGIO PROVINCIALE DEGLI AGROTECNICI
E DEGLI AGROTECNICI LAUREATI DI MANTOVA

ORGANIZZA
IL CONVEGNO “LA PAC DOPO IL 2013 E LA GLOBALIZZAZIONE”

17 NOVEMBRE 2007 
presso IL COMPLESSO MONASTICO DI SAN BENEDETTO PO

MANTOVA

PROGRAMMA

MATTINA

Ore 9,00 Apertura convegno 

Presidente Collegio Agrotecnici di Mantova Agr. Antonio Chizzoni

Ore 9.15 Saluti

Sindaco del Comune di San Benedetto Po Dott. Marco Giavazzi

Presidente Comitato Millenario Polironiano P.A. Davide Nigrelli             

Ore 9.30 Dir. Scolastico Ist. Istruzione Superiore Viadana Dott.ssa Giovanna Di Re

Ore 9.45 Ass. Agricoltura della Provincia di Mantova Dott. Maurizio Castelli

Ore 10,15 Relatore  -  Dott. Angelo Frascarelli (Docente Università di Perugia)

Ore 11,20 Dibattito  con interventi classi 4° - 5° Ist.. Agrario

Ore 11,45 Conclusione  -  Presidente Collegio Naz. Agrotecnici Dott.Roberto Orlandi

Ore 12,15 Buffet  (organizzato dall’Istituto Alberghiero di Gazoldo degli Ippoliti)

POMERIGGIO

Ore 14.30 Visita guidata al Complesso Monastico di S. Benedetto Po




